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Presentazione
a cura di Cinzia Migani

Il lavoro qui di seguito esposto rappresenta il risultato delle ricerche bibliografiche effettuate dalla referente 
dell’attività di documentazione di “Aneka, servizi per il benessere a scuola”1 e dal personale della Biblioteca 
della Salute Mentale e delle Scienze Umane, per lungo tempo impegnato nella raccolta di materiale 
documentario sui temi relativi alla promozione del benessere nelle scuole.
L’attivazione di una specifica sezione di documentazione all’interno del pre-esistente Servizio Bibliotecario 
Integrato, rientra infatti nell’offerta dei servizi proposti da Aneka. 
La sezione, sviluppata anche grazie alle indicazioni di esperti e professionisti del settore, è divenuta un 
importante supporto operativo per chi lavora a vario titolo nel mondo dell’istruzione. La documentazione è 
quindi parte propositiva nei processi di Aneka, completamente integrata nei vari momenti dell’attività.
Attraverso il continuo monitoraggio degli avvenimenti nel mondo della scuola, si sono man mano delineate 
in tempo reale le tematiche di maggior interesse ed attualità, intorno alle quali si è concretamente costruita 
l’identità della sezione.
Dal 2005 ad oggi si sono organizzati molteplici iniziative seminariali e di promozione culturale, al fine di 
mantenere viva la riflessione ed attivare una rete di confronto con e su il mondo della scuola. I percorsi 
bibliografici qui presentati sono stati proposti in queste occasioni, fornendo spunti di riflessione ai partecipanti 
e, successivamente, agli utenti della Biblioteca.
Abbiamo qui raccolto i nove percorsi bibliografici ritenuti maggiormente significativi.
La selezione di volumi ed articoli che segue, tutti disponibili e consultabili presso la nostra sede, non ha 
pretesa di esaustività, ma vuole portare un contributo alla riflessione, proponendo alcune chiavi di lettura. 
Vorremmo che le proposte della Biblioteca potessero facilitare il percorso di coloro i quali desiderano ottenere 
una visione articolata ed innovativa delle problematiche che si manifestano a scuola.

1 “Aneka, servizi per il benessere a scuola”, è nata dalla volontà dell’Istituzione Gian Franco Minguzzi – in stretto raccordo con l’Assessorato 
all’Istruzione, Formazione, Lavoro della Provincia di Bologna – di costruire un punto di riferimento per il territorio provinciale, dedicato 
alla consulenza ed alla documentazione per la promozione del benessere a scuola.
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Balleri,	
Valentina
Zanni,	Roberta
(a	cura	di)

Scuola,	famiglia,	territorio:	la	rete	del	
prendersi	cura	:	progetto	sperimentale	
triennale	di	prevenzione	Tessitura	di	
reti	territoriali	permanenti
Modena : Ceis, 2005
246 p. : ill. ; bibliografia
http://associazioni.monet.modena.
it/ceismo
Collocazione:	mon	SCUOLA	df	13	
SCU

Il disagio connesso allo sviluppo evolutivo interessa 
ogni preadolescente ed adolescente. Si potrebbe 
quasi dire che ogni individuo di questa fascia 
d’età è da considerarsi potenzialmente a rischio. 
L’esperienza dimostra che la maggior parte dei 
soggetti in crescita impara ad utilizzare le proprie 
risorse e quelle dell’ambiente in modo costruttivo 
per il raggiungimento del proprio equilibrio.

Canevaro,	
Andrea
Chieregatti,	
Arrigo

La	relazione	di	aiuto	:	l’incontro	con	
l’altro	nelle	professioni	educative
Roma : Carocci, 1999
269 p. ; bibliografia
http://www.carocci.it

Collocazione:	monCRIS	ass	19	CAN

Si vuole offrire un contributo alla creazione di 
una nuova cultura e di una nuova mentalità 
riguardo alla relazione di  aiuto.
Si affronta anche la relazione tra l’insegnante ed 
il proprio scolaro, non più concepita in termini di 
mero squilibrio gerarchico e culturale, riduttivo 
per il primo e penalizzante per il secondo.

Cappellini	
Vergara,	
Fiorella		
(a	cura	di)

La	promozione	del	benessere	nella	
famiglia,	nella	scuola	e	nei	servizi	:	dal	
caso	alla	rete
Milano : F. Angeli, 2001
132 p. ; bibliografia
http://www.francoangeli.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	da	6	PRO

Si ipotizza un approccio al problema del disagio e 
della sua prevenzione che induca alla promozione 
della salute e del benessere in riferimento alle tre 
grandi agenzie di socializzazione: famiglia, scuola, 
servizi, integrate tra loro in un lavoro di connessione 
di obiettivi e metodologie d’intervento.

Cicognani,	
Elvira
Zani,	Bruna

Genitori	e	adolescenti	
Roma : Carocci, 2003
126 p. ; bibliografia
http://www.carocci.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ps	23	CIC

Quando un figlio entra nell’adolescenza, come 
cambiano le modalità di comunicazione tra i 
componenti della famiglia? Di che cosa si parla 
e quali temi invece non si toccano? Su quali 
argomenti scoppia la conflittualità tra genitori e 
figli, come viene gestita e quali risultati produce? 
Il libro intende rispondere a queste domande, 
analizzando le caratteristiche e gli esiti di quel 
processo di negoziazione che si instaura tra 
genitori e figli in età adolescenziale.

Cicognani,	
Elvira
Baldazzi,	Mara
Cerchierini,	
Leonida
(a	cura	di)

Lavorare	con	i	genitori	di	adolescenti	
:	metodi	e	strategie	di	intervento
Roma : Carocci Faber, 2005
254 p. ; appendici, bibliografia
http://www.faber.carocci.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ps	23	
LAV
 

L’attenzione è posta sulle famiglie “normali”, 
sebbene le indicazioni offerte possano essere utili 
anche per le famiglie che affrontano situazioni 
particolari o eventi non normativi. La prospettiva 
adottata è quella della prevenzione del disagio 
e della promozione dell’empowerment e del 
benessere dei genitori e delle famiglie, per aiutarli 
a gestire in modo più favorevole questa fase del 
“ciclo di vita della famiglia”.

Cicognani,	
Elvira
Palestini,	Luigi
(a	cura	di)

Promuovere	benessere	con	persone,	
gruppi,	comunità	:	7.	Congresso	
nazionale	di	psicologia	della	salute
Cesena : Il ponte vecchio, 2006
587 p.
http://www.ilpontevecchio.com
Collocazione:	mon	SCUOLA	df	6	
PRO

Atti del Congresso Nazionale tenuto a Cesena nel 
Settembre 2006. Grande attenzione è stata rivolta 
al mondo degli adolescenti.



8

Cipolla,	
Costantino
Pini,	Graziano
Ugolini,	Paolo
(a	cura	di)

Della	salute	dei	giovani	:	una	ricerca	
della	provincia	di	Forlì-Cesena
Milano : F. Angeli, 2006
351 p. ; bibliografia
http://www.francoangeli.it

Collocazione:	mon	da	6	DEL

La ricerca del benessere da parte dei giovani si 
articola e si sviluppa in modalità che non riguardano 
esclusivamente la salute, ma si rivolgono ad un più 
generale benessere nel corpo, nell’alimentazione, 
nello sport come nella famiglia, nelle amicizie e 
nell’amore, che afferisce al paradigma bio-psico-
sociale, coinvolgendo anche una dimensione più 
spirituale dell’esistenza.

Edelstein,	
Cecilia

Il	counseling	sistemico	pluralista	:	
dalla	teoria	alla	pratica
Gardolo (Tn) : Erickson, 2007
395 p. ; bibliografia e appendici
http://www.erickson.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ff	10	
EDE

Si tratta di un’ampia panoramica delle possibilità 
di applicazione del counseling sistemico, che 
amplia gli orizzonti della relazione di aiuto.

Fabbri,	Donata
D’Alfonso,	
Piero

La	dimensione	parallela	:	
la	dispersione	scolastica	
nell’immaginario	e	nelle	aspettative	di	
testimoni	privilegiati
Gardolo (Tn) : Erickson, 2003
1 v. (paginazione varia) : ill.
http://www.erickson.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	6	FAB

Gli autori hanno intervistato sull’argomento 
alcune persone che oggi rappresentano, a diversi 
livelli e con ruoli diversi, la cultura del nostro 
Paese. 
Questo ha messo in evidenza un’immagine 
innovativa, complessa e sorprendente del 
fenomeno dispersivo, che appare come una 
dimensione parallela attivata dalla scuola stessa 
al suo interno.

Fabiani,	Rita
Passantino,	
Claudio

Risolvere	i	conflitti	in	classe	
:	tecniche	di	apprendimento	
cooperativo	e	di	counseling	educativo
Gardolo (Tn) : Erickson, 2007
225 p. ; bibliogrfia
http://www.erickson.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	6	FAB

Il libro propone un fecondo intreccio delle 
strategie di apprendimento cooperativo e di 
counseling, esponendone brevemente i principi e 
presentando poi attività didattiche sperimentate e 
facilmente fruibili in classe. Si propone come una 
semplice guida per aiutare insegnanti e alunni ad 
acquisire strategie funzionali e permanenti per la 
gestione dei sentimenti di rabbia e la soluzione 
dei conflitti in una dimensione di mutuo ascolto e 
collaborazione.

Francescato,	
Donata
Putton,	Anna
Cudini,	Simona

Star	bene	insieme	a	scuola	:	strategie	
per	un’educazione	socio-affettiva	
dalla	materna	alla	media	inferiore
Roma : Carocci, 2001
145 p. ; bibliografia
http://www.carocci.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	FRA

Il metodo integrato per l’educazione socio-
affettiva nella scuola ha per scopo la promozione 
del benessere psico-emotivo dei bambini e 
costituisce per gli insegnanti un valido aiuto ai fini 
di una efficace gestione della classe, soprattutto 
in presenza di alunni “difficili”.

Garelli,	Franco
Palmonari,	
Augusto
Sciolla,	
Loredana

La	socializzazione	flessibile	:	identità	
e	trasmissione	dei	valori	tra	i	giovani
Bologna : Il mulino, 2006
370 p. ; bibliografia
http://www.mulino.it/edizioni

Collocazione:	mon	SCUOLA	da	9	
GAR

Il volume - frutto di una ricerca interdisciplinare 
condotta da sociologi e psicologi - indaga i 
nuovi modi in cui famiglia, scuola, ambienti di 
lavoro, rapporti amicali ed esperienze di gruppo 
influenzano l’assunzione di valori, la formazione 
dell’identità e gli stili di vita dei giovani
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Grossi,	Lina				
Pistoresi,	M.	
Elvira
Serra,	Silvana
(a	cura	di)

IDE	:	Indagine	sul	disagio	educativo	:	
studi	di	caso	sui	fattori	del	disagio	e	
della	dispersione	per	la	promozione	
del	successo	scolastico
Roma : Armando, 2005
157 p. : ill. ; bibliografia
http://www.armando.it
Collocazione:	mon	SCUOLA	df	6	IDE

L’indagine, condotta attraverso l’osservazione 
sul campo, ha adottato il metodo dello studio 
di caso, la cui caratteristica principale consiste 
nella delimitazione dell’oggetto di studio: la 
singola istituzione scolastica è così osservata nelle 
dinamiche interne e nei rapporti con la realtà 
territoriale.

Guarino,	
Angela			

Fondamenti	di	educazione	alla	salute	
:	teorie	e	tecniche	per	l’intervento	
psicologico	in	adolescenza
Milano F. Angeli, 2007
252  p. ; bibliografia
http://www.francoangeli.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	da	6	
GUA

Il testo descrive le teorie e le tecniche per 
l’Educazione e la Promozione della Salute 
nell’adolescenza, illustrando i principali modelli 
teorici della salute, i fattori psicologici di rischio 
e di protezione: coping, auutoefficacia, locus of 
control, competenza emotiva, percezione del 
rischio, sensation seeking e risk taking.

Iannaccone,	
Antonio
Longobardi,	
Claudio
(a	cura	di)

Lineamenti	di	psicologia	scolastica	:	
percorsi	educativi	dalla	prescuola	alla	
scuola	dell’obbligo	
Milano : F. Angeli, 2004
406 p. ; bibliografia
http://www.francoangeli.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	LIN

Il volume desidera rispondere alle emergenti 
esigenze della scuola che richiede, da parte dei 
“nuovi insegnanti”, una formazione sempre più 
specifica e concreta. Vengono a tal fine discussi, da 
prospettive diverse, alcuni dei temi più importanti 
dell’azione educativa che si sviluppa lungo il 
percorso educativo dalla scuola dell’infanzia alla 
scuola primaria.

Ingrosso,	
Marco
(a	cura	di)

Comunicare	la	salute	:	scenari,	
tecniche,	progetti	per	il	benessere	e	la	
qualità	della	vita
Milano : F. Angeli, 2001
294 p. ; bibliografia
http://www.francoangeli.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	da	6	
COM

Il comunicare la salute va  molto più oltre la 
semplice informazione sanitaria, per evocare un 
quadro di relazioni sociali complesse, sicuramente 
meno asimmetriche ed estranianti di quanto non 
sia avvenuto finora nel campo della cura e della 
prevenzione.

Istituzione	
Gian	Franco	
Minguzzi	
(a	cura	di)

Strategie	e	strumenti	per	migliorare	
il	benessere	a	scuola	:	la	ricerca-
azione	nel	territorio	della	provincia	
di	Bologna
S.l. : s.n., 2001
72 p. ; bibliografia
http://www.minguzzi.provincia.
bologna.it

Collocazione	:	mon	SCUOLA	df	6	STR

I dati forniscono una prima fotografia di quanto si 
muove nel nostro territorio sul tema del benessere 
scolastico. 
Emerge la necessità di mettere in rete i soggetti 
che operano, diffondere le buone prassi, 
assicurare elevati standard di qualità alle azioni 
che vengono attivate, promuovendo la capacità 
dell’intero sistema di monitorare e valutare i 
risultati del proprio lavoro.

Magagnoli,	
Claudio
Pombeni,	M.	
Luisa
(a	cura	di)

Progetto	DOPO	:	dalla	5.	elementare	
alla	3.	media:	un	percorso	contro	la	
dispersione	scolastica
Milano : F. Angeli, 1998
218 p. : ill. ; bibliografia
http://www.francoangeli.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	6	
PRO

Il testo contribuisce al dibattito in corso intorno 
al tema dell’integrazione tra scuola, enti locali 
e territorio sulle attività di formazione ed 
orientamento. Mette a disposizione degli operatori 
della scuola e dell’orientamento un manuale di 
lavoro che fornisce concreti esempi di lavoro sia 
in classe che all’esterno della scuola.
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Maggi,	Marco
(a	cura	di)

Crescere	in	Comune	:	promozione	del	
benessere	e	prevenzione	del	disagio	
giovanile	:	l’esperienza	del	Comune	di	
Codogno	(Lodi)
Piacenza : Berti, 2005
223 p. : ill. ; bibliografia + 1 CD-ROM
http://www.bertilibri.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	6	CRE

Non ci sono soluzioni o strumenti “miracolistici” 
per affrontare i sempre più complessi problemi 
del disagio sociale, ma esistono e dovrebbero 
nascere “progetti comunitari” dove i cittadini, 
gli amministratori, gli operatori socio-sanitari, i 
genitori, i docenti, i ragazzi…costruiscono insieme 
una “comunità locale” più vivibile ed umana.

Maggi,	Marco
(a	cura	di)

L’educazione	socio-affettiva	nelle	
scuole
Piacenza : Berti, 2004
351 p. : ill. 
http://www.bertilibri.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	6	
EDU

E’ articolato in 3 manuali che illustrano una 
spiegazione dello svolgimento delle attività ed 
una successiva presentazione delle schede lavoro. 
La parte finale valorizza alcune testimonianze 
ed esperienze dei vari protagonisti dei progetti, 
evidenziando i risultati ottenuti e gli strumenti di 
valutazione utilizzati.

Mancini,	
Giovanni

L’intervento	sul	disagio	scolastico	in	
adolescenza
Milano : F. Angeli, 2006
143 p. ; bibliografia
http://www.francoangeli.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	6	
MAN

Il disagio scolastico può comportare delle 
limitazioni o delle rinunce che possono 
condizionare pesantemente la vita del soggetto. 
Pensiamo ad esempio a quanto incide la scuola, 
in tutte le età dell’individuo, sullo sviluppo della 
personalità, sull’identità, sull’autostima, sulle 
relazioni affettive, su quelle tra pari e, per finire, 
sull’abbandono scolastico.

Mariani,	Ulisse Educazione	alla	salute	nella	scuola	
:	costruzione	del	benessere	e	
prevenzione
del	disagio
Gardolo (Tn) : Erickson, 2001
186 p. : ill. ; bibliografia
http://www.erickson.it
Collocazione:	mon	SCUOLA	da	6	
MAR

Questo lavoro, corredato di schede riassuntive, 
strumenti di valutazione ed esempi pratici di 
intervento nella classe, può considerarsi a pieno 
titolo come il primo manuale di educazione 
alla salute per tutte le scuole, per i docenti, gli 
operatori della sanità, gli psicologi e le famiglie.

Mariani,	Ulisse
Schiralli,	
Rosanna

Costruire	il	benessere	personale	in	
classe	:	attività	di	educazione	alle	
competenze	affettive	e	relazionali
Gardolo (Tn) : Erickson, 2002
193 p. : ill. ; bibliografia
http://www.erickson.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	
MAR

Questo volume propone più di 20 concrete strategie  
d’aula per aiutare gli alunni a individuare, gestire 
e modulare le proprie emozioni, allo scopo di 
sviluppare le necessarie competenze per una crescita 
sana ed equilibrata, di promuovere la partecipazione 
ed il senso di appartenenza, di prevenire le forme di 
disagio e le dipendenze patologiche.

Marmocchi,	
Paola
Dall’Aglio,	
Claudia			
Zannini,	
Michela

Educare	le	life	skills	:	come	
promuovere	le	abilità	psicosociali	e	
affettive	secondo	l’Organizzazione	
Mondiale	della	Sanità
Gardolo (Tn) : Erickson, 2004
313 p. : ill. ; bibliografia
http://www.erickson.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	6	
MAR

Raccoglie e sintetizza le linee guida dell’OMS 
rispetto alle tematiche dello sviluppo e della 
crescita dell’individuo, puntando l’attenzione 
sulla promozione alla salute attraverso un percorso 
completo sulle life skills applicabile alle scuole 
medie e superiori. Il programma proposto si basa 
sulla sperimentazione di un progetto realizzato 
a Bologna e su esperienze italiane originali di 
educazione socio-affettiva.
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Migani,	Cinzia	
(a	cura	di)

Dal	disagio	scolastico	alla	
promozione	del	benessere
Roma : Carocci, 2004
124 p. ; bibliografia
http://www.carocci.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	6	BOL

E’ il prodotto selezionato di una serie di iniziative 
di varie tipologie (ricerca, formazione, azione, 
riflessione teorica, confronto di esperienze 
significative) realizzate nel corso di un triennio 
in attuazione di un Progetto di Promozione del 
benessere a scuola curato dell’Istituzione Gian 
Franco  Minguzzi di Bologna.

Morin,	Edgar I	sette	saperi	necessari	all’educazione	
del	fututo
Milano : R. Cortina, 2001
122 p.
http://www.raffaellocortina.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	MOR

Rispondendo ad una proposta dell’UNESCO 
Morin propone qui i sette saperi fondamentali che 
l’educazione dovrebbe trattare in ogni società ed 
in ogni cultura.
Un piccolo testo luminoso, sintesi di tutta un’opera 
e di tutta una vita.

Patfoort,	Pat Difendersi	senza	aggredire	:	la	
potenza	della	nonviolenza
Torino : EGA, 2006
412 p. ; bibliografia, esercizi
http://www.egalibri.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	PAT

Secondo l’autrice la violenza sussiste, cresce e 
si sviluppa perchè ciascuno di noi la alimenta 
senza sosta, spesso senza rendersene conto. Ecco 
perchè diventa importante ed indispensabile una 
presa di coscienza rispetto al nostro contributo 
quotidiano, nella sfera educativa, nel rapporto tra 
adulti, in ogni circostanza.

Patfoort,	Pat Io	voglio,	tu	non	vuoi	:	manuale	di	
educazione	nonviolenta
Torino : EGA, 2001
157 p.
http://www.egalibri.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	PAT

Il testo nasce proprio dagli interrogativi e dai 
dubbi di genitori, insegnanti ed educatori 
sull’applicazione dell’educazione nonviolenta e 
tenta di illustrare concretamente i modelli ed i 
processi della nonviolenza. Il materiale presentato 
è frutto dell’esperienza dell’autrice e del Centro 
per la gestione nonviolenta dei conflitti di Brugge 
(Belgio).

Pazzaglia,	
Francesca
...	
et	al.

Empowerment	cognitivo	e	
prevenzione	dell’insuccesso	:	attività	
metacognitive	per	gli	insegnanti	e	gli	
alunni
Gardolo (Tn) : Erickson, 2002
266 p. : ill. ; bibliografia
http://www.erickson.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	EMP

Il volume propone ai ragazzi ed agli insegnanti 
materiali operativi mirati a sostenere alcuni aspetti 
critici, e spesso carenti negli alunni con difficoltà, 
della comprensione, del metodo di studio e 
della motivazione ad apprendere. La prospettiva 
di riferimento è quella metacognitiva, secondo 
cui lo studente è il principale responsabile della 
costruzione delle proprie conoscenze.

Petruccelli,	
Filippo

Psicologia	del	disagio	scolastico
Milano : F. Angeli, 2005
150 p. ; bibliografia, appendici
http://www.francoangeli.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	6	PET

Il testo si propone di illustrare il fenomeno del 
disagio scolastico, considerato uno stato emotivo 
non correlato significativamente a disturbi di tipo 
psicopatologico, linguistico o cognitivo, ma che si 
manifesta attraverso una serie di comportamenti 
di rifiuto delle attività scolastiche, tali da impedire 
l’utilizzo delle proprie capacità cognitive, affettive 
e relazionali.
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Petter,	Guido Il	mestiere	di	insegnante	:	aspetti	
psicologici	di	una	delle	professioni	
più
interessanti	e	impegnative
Firenze : Giunti, 2006
252 p. ; bibliografia
http://www.giunti.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	PET

Ogni insegnante dovrebbe porsi 3 obiettivi 
fondamentali: aiutare gli allievi a crescere come 
persone; aiutarli a crescere intellettualmente 
e culturalmente; ottenere il loro spontaneo 
coinvolgimento nelle attività di apprendimento.
Raggiungere gli obiettivi significa, di riflesso, avere 
la stima dei ragazzi ed il loro affetto.

Putton,	Anna Empowerment	e	scuola	:	metodologie	
di	formazione	nell’organizzazione	
educativa
Roma : Carocci, 1999
209 p. ; bibliografia
http://www.carocci.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	PUT

Il concetto di empowerment indica quell’insieme 
di conoscenze, competenze, modalità relazionali 
che facilita l’autonoma ricerca di strategie per 
raggiungere obiettivi di innovazione, costruttività, 
crescita.

Riva,	Elena
(a	cura	di)

L’autostima	allo	specchio	:	la	
prevenzione	dei	disturbi	del	
comportamento	alimentare	in	
adolescenza
Milano : F. Angeli, 2007
124 p. ; bibliografia
http://www.francoangeli.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	psich	20	
AUT

Il volume sottolinea il valore preventivo che 
assume la possibilità di esprimere e condividere 
le ansie derivanti dai cambiamenti del corpo e 
della mente, per rendere riconoscibili le difficoltà 
e potenziare una consapevolezza di sè capace 
di evitare il ricorso automatico a comportamenti 
dannosi per la salute fisica e psicologica.

Sarchielli,	
Guido
Zani,	Bruna
(a	cura	di)

Persone,	gruppi	e	comunità	:	scritti	di	
psicologia	sociale	in	onore	di	Augusto	
Palmonari
Bologna : Il mulino, 2005
329 p. ; bibliografia
http://www.mulino.it/edizioni

Collocazione:	mon	ps	3	PER

Gli autori dei saggi raccolti nel volume hanno inteso 
esprimere la loro riconoscenza al Prof. Palmonari, 
presentando il frutto delle loro recenti ricerche 
nei 3 ambiti principali da lui studiati: Gruppi e 
identità sociale; Contesti sociali e comunità; 
Rappresentazioni sociali e comunicazione.

Schiralli,	
Rosanna

Capire	gli	alunni	in	difficoltà	:	piccolo	
manuale	per	gli	insegnanti
Milano : F. Angeli, 2005
126 p. ; bibliografia e schede
http://www.francoangeli.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	10	
SCH

E’ un manuale, corredato di schede agili e pratiche 
che vuol essere un aiuto per tutti quei docenti 
che sentono la necessità di saperne di più sui 
problemi, i disagi ed anche le patologie (vecchie 
e nuove) dei propri alunni, affinchè la scuola non 
si trasformi in uno sterile contenitore, ma possa 
diventare per tutti una palestra di incontri veri e 
di speranze reali.

Società	Italiana	
di	Psicologia	di	
Comunità

Psicologia	per	la	politica	e	
l’empowerment	individuale	e	sociale	:	
dalla	teoria	alla	pratica	:	6.	convegno	
nazionale,	Lecce,	7-9	Settembre	2006
S.l. : s.n., 2006
503 p.

Collocazione:	mon	SCUOLA	ps	3	
SOC

Si tratta degli atti  del VI° Convegno Nazionale 
tenuto a Lecce nel Settembre 2006.
Grande attenzione è stata rivolta al mondo degli 
adolescenti e della scuola.
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Triani,	
Pierpaolo
(a	cura	di)

Leggere	il	disagio	scolastico	:	modelli	
a	confronto
Roma : Carocci, 2006
158 p. ; bibliografia
http://www.carocci.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	6	LEG

Il volume presenta i risultati di un lavoro 
interdisciplinare nato nell’ambito di una ricerca 
svolta con il Comune di Piacenza.  Prende in 
considerazione alcuni filoni di analisi secondo 
quattro diverse prospettive disciplinari: la 
pedagogia della scuola, la psicologia, la sociologia 
e la didattica.

Ufficio	
Scolastico	
Regionale	
per	l’Emilia-
Romagna

Cercasi	un	senso,	disperatamente	
:	contributi	ed	esperienze	per	il	
contrasto	al	disagio	giovanile	ed	alla	
dispersione	scolastica
Napoli : Tecnodid, 2006
206 p. ; bibliografia e sitografia
http://www.tecnodid.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	6	ITA

Il volume contiene le relazioni scientifiche e le 
testimonianze presentate nel corso del Seminario 
Internazionale “Scuola e contrasto al disagio 
giovanile ed alla dispersione” (Bologna, 27 marzo 
2006), nonché gli esiti di una indagine qualitativa, 
realizzata con la collaborazione del Dipartimento 
di Sociologia dell’Università di Bologna.

Università	della	
strada,	
Animazione	
sociale
(a	cura	di)

La	scuola	della	prevenzione	:	appunti	
per	un	metodo	partecipativo
Torino : Gruppo Abele, 2006
107 p. ; bibliografia
http://www.gruppoabele.org

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	6	SCU

Oggi la sfida è fare della prevenzione “esperienza” 
di formazione davvero in grado di incidere sulle 
scelte prese dai giovani rispetto alle molteplici 
sollecitazioni ambientali che hanno a che fare con 
la loro salute, il loro benessere, la loro crescita.

Vecchietti,	
Rosanna

Promozione	del	benessere	e	
qualità	del	servizio	scolastico	:	le	
rappresentazioni	del	benessere	e	dei	
bisogni	nel	contesto	scolastico	:	tesi	
di	specializzazione
S.l. : s.n., 2005
67 p. ; bibliografia
Collocazione:	mon	SCUOLA	df	6	VEC

Tesi di specializzazione in sola consultazione 
relativa ad un Progetto realizzato in ambito locale.

Vieno,	Alessio Creare	comunità	scolastica	:	teorie	e	
pratiche	per	migliorare	il	benessere	
psicosociale	degli	studenti
Milano : Unicopli, 2005
173 p. ; bibliografia
http://www.edizioniunicopli.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	6	VIE

E’ possibile pensare alla classe o alla scuola come 
una comunità in grado di soddisfare i bisogni 
primari dei suoi studenti? Il volume si pone 
l’obiettivo di approfondire, da un punto di vista 
teorico ed empirico, la rilevanza del concetto di 
senso di comunità e della comunità scolastica nella 
determinazione dell’esperienza, dell’adattamento 
e del benessere psicosociale degli studenti.

Vivoli,	
Valentina
Migani,	Cinzia	
(a	cura	di)

Promuovere	benessere	nelle	scuole:	
esperienze	e	prassi	a	confronto
Roma : Carocci, 2007
144 p. ; bibliografia
http://www.carocci.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	6	BOL

Il libro rappresenta il tentativo di offrire un 
contributo per fissare alcune informazioni che 
permettano di riflettere su una parte delle diverse 
e significative esperienze locali, che si stanno 
promuovendo nel territorio della provincia di 
Bologna per contrastare il fenomeno del disagio 
scolastico..

Zani,	Bruna
Cicognani,	
Elvira
(a	cura	di)

Le	vie	del	benessere	:	eventi	di	vita	e	
strategie	di	coping
Roma : Carocci, 1999
271 p. ; bibliografia
http://www.carocci.it

Collocazione:	mon	ps	3	VIE

Il volume ripercorre criticamente le linee di 
ricerca più significative sui temi del benessere e 
del coping, suggerendo nel contempo percorsi 
maggiormente attenti alla dimensione sociale ed 
agli aspetti contestuali dei fenomeni.
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Amodio,	
Giovanni
(a	cura	di)

Tra	virtuale	e	reale:	itinerari	
attraverso	le	adolescenze
Roma : Carocci, 2006
143 p. ; bibliografia
http://www.carocci.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	da	9	TRA

L’intento del libro è quello di approfondire 
un metodo di lavoro che metta insieme 
educatori, insegnanti ed operatori sociali al fine 
di costruire una rete in grado di creare spazi 
rivolti all’adolescenza, di realizzare interventi di 
prevenzione con gruppi formali ed informali, di 
progettare insieme ai ragazzi ed alle ragazze la 
loro quotidianità.

Arcidiacono,	
Francesco

Conflitti	e	interazione	in	famiglia
Roma : Carocci, 2007
126 p. ; bibliografia
http://www.carocci.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ps	23	
ARC

Il volume descrive alcuni aspetti dei conflitti 
verbali tra genitori e figli preadolescenti, che 
costituiscono una parte essenziale della vita 
famigliare. Particolare attenzione è dedicata 
all’analisi di dati conversazionali nell’ottica della 
psicologia culturale.

Balleri,	
Valentina
Zanni,	Roberta
(a	cura	di)

Scuola,	famiglia,	territorio:	la	
rete	del	prendersi	cura	:	progetto	
sperimentale	triennale	di	prevenzione	
Tessitura	di	reti	territoriali	
permanenti
Modena : Ceis, 2005
246 p. : ill. ; bibliografia
http://associazioni.monet.modena.
it/ceismo

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	13	
SCU

Il disagio connesso allo sviluppo evolutivo interessa 
ogni preadolescente ed adolescente. Si potrebbe 
quasi dire che ogni individuo di questa fascia 
d’età è da considerarsi potenzialmente a rischio. 
L’esperienza dimostra che la maggior parte dei 
soggetti in crescita impara ad utilizzare le proprie 
risorse e quelle dell’ambiente in modo costruttivo 
per il raggiungimento del proprio equilibrio.

Benasayag,	
Miguel
Schmit,	Gérard

L’epoca	delle	passioni	tristi
Milano : Feltrinelli, 2004
129 p.
http://www.feltrinelli.it

Collocazione:	mon	psan	8	BEN

Gli autori sono arrivati ad interrogarsi sulla reale 
entità e sulle cause di un apparente massiccio 
diffondersi delle patologie psichiche tra i giovani. 
Per arrivare alla scoperta di un malessere diffuso, 
una tristezza che attraversa tutte le fasce  sociali. 
Viviamo in un’epoca dominata da quelle che 
Spinoza chiamava le “passioni tristi”: un senso 
pervasivo di impotenza ed incertezza che ci porta 
a rinchiuderci in noi stessi, a vivere il mondo 
come una minaccia, alla quale bisogna rispondere 
armando i nostri figli.

Bonino,	Silvia Il	fascino	del	rischio	negli	adolescenti
Firenze : Giunti, 2005
184 p. ; bibliografia
http://www.giunti.it

Collocazione	:	mon	ps	23	BON

Si esaminano in modo completo tutti i 
comportamenti a rischio che compaiono in 
adolescenza: uso di tabacco, alcol, marijuana 
e altre droghe, attività sessuale precoce e non 
protetta, disturbi alimentari, guida pericolosa, 
condotte devianti e antisociali.

Bonino,	Silvia
Cattelino,	
Elena
Ciairano,	Silvia

Adolescenti	e	rischio	:	
comportamenti,	funzioni	e	fattori	di	
protezione
Firenze : Giunti, 2003
383 p. ; bibliografia
http://www.giunti.it

Collocazione	:	mon	ps	23	BON

Il libro prende in esame in modo completo i diversi 
comportamenti pericolosi per la salute fisica e, più 
in generale, per il benessere psicologico e sociale 
degli adolescenti: l’uso di sostanze psicoattive, 
l’attività sessuale precoce e non protetta, 
l’alimentazione disturbata, le condotte devianti, 
la guida pericolosa ed i comportamenti rischiosi.
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Buccoliero,	
Elena
Meloni,	Mara
Tassinari,	
Sabina

Posta	prioritaria	:	giovani,	linguaggi	e	
nuovi	mezzi	di	comunicazione	
Roma : Carocci, 2003
190 p. ; appendici
http://www.carocci.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	da	9	
BUC

Dall’indagine qui presentata, condotta dal 
Comune di Ferrara su un migliaio di adolescenti, 
emerge che i canali tradizionali di comunicazione 
non sono abbandonati (in particolare dalle 
ragazze, più legate a forme quali la lettera, il 
diario, la posta ai giornali) e si configura invece 
un quadro di molteplicità e specializzazione. 

Canevaro,	
Andrea
Chieregatti,	
Arrigo

La	relazione	di	aiuto	:	l’incontro	con	
l’altro	nelle	professioni	educative
Roma : Carocci, 1999
269 p. ; bibliografia
http://www.carocci.it

Collocazione:	monCRIS	ass	19	CAN

Si vuole offrire un contributo alla creazione di una 
nuova cultura e di una nuova mentalità riguardo 
alla relazione di  aiuto.
Si affronta anche la relazione tra l’insegnante ed 
il proprio scolaro, non più concepita in termini di 
mero squilibrio gerarchico e culturale, riduttivo 
per il primo e penalizzante per il secondo.

Cappellini	
Vergara,	
Fiorella
(a	cura	di)

La	promozione	del	benessere	nella	
famiglia,	nella	scuola	e	nei	servizi	:	
dal	caso	alla	rete
Milano : F. Angeli, 2001
132 p. ; bibliografia
http://www.francoangeli.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	da	6	
PRO

Si ipotizza un approccio al problema del 
disagio e della prevenzione di esso che induca 
alla promozione della salute e del benessere 
in riferimento alle tre grandi agenzie di 
socializzazione: famiglia, scuola, servizi, integrate 
tra loro in un lavoro di connessione di obiettivi 
e metodologie d’intervento. Fondamentale è, per 
le autrici, l’aspetto relazionale dell’interazione (in 
famiglia, a scuola, in comunità) inteso come fattore 
protettivo rispetto agli eventi di vita stressanti e 
come “tampone” nei confronti della vulnerabilità 
degli individui. 

Cicognani,	
Elvira
Zani,	Bruna

Genitori	e	adolescenti	
Roma : Carocci, 2003
126 p. ; bibliografia
http://www.carocci.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ps	23	
CIC

Quando un figlio entra nell’adolescenza, come 
cambiano le modalità di comunicazione tra i 
componenti della famiglia? 
Di che cosa si parla e quali temi invece non 
si toccano? Su quali argomenti scoppia la 
conflittualità tra genitori e figli, come viene gestita 
e quali risultati produce? Il libro intende rispondere 
a queste domande, analizzando le caratteristiche 
e gli esiti di quel processo di negoziazione che si 
instaura tra genitori e figli in età adolescenziale.

Cicognani,	
Elvira
Baldazzi,	Mara
Cerchierini,	
Leonida
(a	cura	di)

Lavorare	con	i	genitori	di	adolescenti	
:	metodi	e	strategie	di	intervento
Roma : Carocci Faber, 2005
254 p. ; bibliografia
http://www.faber.carocci.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ps	23	
LAV

L’attenzione è sulle famiglie “normali”, sebbene 
le indicazioni offerte possano essere utili anche 
per famiglie che affrontano situazioni particolari o 
eventi non normativi. 
La prospettiva adottata è quella della prevenzione 
del disagio e della promozione dell’empowerment 
e del benessere dei genitori e delle famiglie, per 
aiutarli a gestire in modo più favorevole questa 
fase del “ciclo di vita della famiglia”.
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Cipolla,	
Costantino
Pini,	Graziano
Ugolini,	Paolo
(a	cura	di)

Della	salute	dei	giovani	:	una	ricerca	
nella	provincia	di	Forlì-Cesena
Milano : F. Angeli, 2006
351 p. ; bibliografia
http://www.francoangeli.it

Collocazione:	mon	da	6	DEL	

La ricerca del benessere da parte dei giovani si 
articola e si sviluppa in modalità che non riguardano 
esclusivamente la salute, ma si rivolgono ad un più 
generale benessere nel corpo, nell’alimentazione, 
nello sport come nella famiglia, nelle amicizie e 
nell’amore, che afferisce al paradigma bio-psico-
sociale, coinvolgendo anche una dimensione più 
spirituale dell’esistenza.

Climati,	Carlo I	giochi	estremi	dei	giovani	:	mode,	
hobby	e	tendenze	oltre	ogni	limite
Milano : Paoline, 2005
162 p. ; bibliografia
http://www.paoline.it

Collocazione:	mon	da	9	CLI

Negli ultimi anni, fra i giovani, è fortemente 
cambiato il modo di divertirsi, di giocare, di 
stare insieme. Si sta diffondendo sempre di più 
la tendenza a superare ogni limite, a cercare 
emozioni forti ed esperienze pericolose. Oltre 
alla denuncia, il libro offre preziosi consigli alle 
famiglie, agli educatori ed ai giovani stessi su 
come uscire da queste esperienze estreme.

Costa,	Stefano I	difficili	:	spunti	psico-pedagogici	e	
metodo	scout	per	il	disagio
Roma : Scout Agesci/fiordaliso, 2006
210 p.
http://www.fiordaliso.it
Collocazione:	mon	SCUOLA	ps	23	
COS

Il volume è articolato in 3 diversi percorsi: leggere 
i segnali; comprendere le cause; intervenire e si 
avvale delle testimonianze di importanti esperti 
del mondo dell’adolescenza.

Costantini,	
Alessandro

Tra	regole	e	carezze	:	comunicare	
con	gli	adolescenti	di	oggi
Roma : Carocci, 2002
162 p. ; bibliografia
http://www.carocci.it

Collocazione:	mon	ps	23	COS

Si parte da un presupposto fondamentale: ogni 
adulto che si rapporta con gli adolescenti non 
può esimersi dal considerarsi un educatore. Se la 
comunicazione viene perciò usata strategicamente, 
si dimostra utile nel contrastare e prevenire le varie 
forme di aggressività. 

D’Alessio,	
Maria
Laghi,	Fiorenzo
(a	cura	di)

La	preadolescenza	:	identità	in	
transizione	tra	rischi	e	risorse
Padova : Piccin, 2007
XXI, 190 p. ; indice analitico
http://www.piccinonline.com

Collocazione:	mon	SCUOLA	ps	23	
PRE

Un volume in cui i livelli diversi e ben integrati 
(quello della ricerca, dei quadri concettuali di 
riferimento, l’attenzione all’adattamento ed ai 
fattori di rischio e di protezione) consentono 
non solo di conoscere ed imparare, ma anche 
di attingere spunti preziosi per interventi di 
promozione della salute.

Fabbri,	Donata
D’Alfonso,	
Piero

La	dimensione	parallela	:	
la	dispersione	scolastica	
nell’immaginario	e	nelle	aspettative	di	
testimoni	privilegiati
Gardolo (Tn) : Erickson, 2003
1 v. (paginazione varia) : ill.
http://www.erickson.it
Collocazione:	mon	SCUOLA	df	6	FAB

Gli autori hanno intervistato alcune persone 
che rappresentano oggi, a diversi livelli e con 
ruoli diversi, la cultura del nostro Paese. E’ così 
emersa un’immagine innovativa, complessa 
e sorprendente del fenomeno dispersivo, che 
appare come una dimensione parallela attivata 
dalla scuola stessa al suo interno.

Fiorenza,	
Andrea

Come	rovinare	la	vita	ai	propri	
genitori	:	istruzioni	per	un	sicuro	
disastro	familiare
Bologna : Pendragon, 2004
91 p.	
http://www.pendragon.it
Collocazione:	mon	SCUOLA	ps	23	
FIO

L’autore ci fa entrare nel mondo delle relazioni, 
le scompone, le disintegra e poi le interpreta, 
suggestionando il lettore nell’illusione di esser 
stato esso stesso paziente e terapeuta, osservatore 
e gestore contemporaneamente della scena.
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Garelli,	Franco
Palmonari,	
Augusto
Sciolla,	
Loredana

La	socializzazione	flessibile	:	identità	
e	trasmissione	dei	valori	tra	i	giovani
Bologna : Il mulino, 2006
370 p. ; bibliografia
http://www.mulino.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	da	9	
GAR

Il volume - frutto di una ricerca interdisciplinare 
condotta da sociologi e psicologi - indaga i 
nuovi modi in cui famiglia, scuola, ambienti di 
lavoro, rapporti amicali ed esperienze di gruppo 
influenzano l’assunzione di valori, la formazione 
dell’identità e gli stili di vita dei giovani. 

Gordon,	
Thomas

Genitori	efficaci	:	educare	figli	
responsabili	2. ed.
Molfetta : La Meridiana, 2005
192 p. ; appendice
http://www.lameridiana.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ps	23	
GOR

E’ una ben sperimentata proposta di metodo 
affinchè, attraverso le pratiche educative del 
rispetto, dell’ascolto e della collaborazione nella 
soluzione dei conflitti e dei problemi, anche 
quello della famiglia diventi un creativo spazio di 
democrazia.

Grossi,	Lina
Pistoresi,	M.	
Elvira
Serra,	Silvana
(a	cura	di)

IDE	:	Indagine	sul	disagio	educativo	:	
studi	di	caso	sui	fattori	del	disagio	e	
della	dispersione	per	la	promozione	
del	successo	scolastico
Roma : Armando, 2005
157 p. : ill. ; bibliografia
http://www.armando.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	6	IDE

L’indagine, condotta attraverso l’osservazione 
sul campo, ha adottato il metodo dello studio 
di caso, la cui caratteristica principale consiste 
nella delimitazione dell’oggetto di studio: la 
singola istituzione scolastica è così osservata nelle 
dinamiche interne e nei rapporti con la realtà 
territoriale.

Ingrosso,	
Marco
(a	cura	di)

Comunicare	la	salute	:	scenari,	
tecniche,	progetti	per	il	benessere	e	la	
qualità	della	vita
Milano : F. Angeli, 2001
294 p. ; bibliografia
http://www.francoangeli.it
Collocazione:	mon	SCUOLA	da	6	
COM

Il comunicare la salute va  molto più oltre la 
semplice informazione sanitaria, per evocare un 
quadro di relazioni sociali complesse, sicuramente 
meno asimmetriche ed estranianti di quanto non 
sia avvenuto finora nel campo della cura e della 
prevenzione.

Istituzione	
Gian	Franco	
Minguzzi	
(a	cura	di)

Strategie	e	strumenti	per	migliorare	il	
benessere	a	scuola	:	la	ricerca-azione
nel	territorio	della	provincia	di	
Bologna
S.l. : s.n., 2001
72 p. ; bibliografia
http://www.minguzzi.provincia.
bologna.it

Collocazione	:	mon	SCUOLA	df	6	STR

I dati forniscono una prima fotografia di quanto si 
muove nel nostro territorio sul tema del benessere 
scolastico. 
Emerge la necessità di mettere in rete i soggetti che 
operano, diffondere le buone prassi, assicurare 
elevati standard di qualità alle azioni che vengono 
attivate, promuovendo la capacità dell’intero 
sistema di monitorare e valutare i risultati del 
proprio lavoro.

Levine,	Mel Preparati,	la	vita	comincia	:	come	
aiutare	un	adolescente	a	trovare	se	
stesso	e	a	diventare	adulto
Milano : Mondadori, 2006
379 ; bibliografia
http://www.librimondadori.it

Collocazione	:	mon	ps	23	LEV

E’ rivolto a tutti coloro (ragazzi, genitori, educatori, 
insegnanti) che del passaggio alla maggiore 
età sono protagonisti, invitandoli ad imparare e 
insegnare opportune strategie per individuare 
specifiche attitudini professionali, valorizzare 
i punti di forza, sviluppare la competitività 
e l’abilità nelle relazioni e affinare creatività, 
capacità organizzativa ed efficienza necessarie a 
fronteggiare la crescente complessità della società 
contemporanea.
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Maggi,	Marco
(a	cura	di)

Crescere	in	Comune	:	promozione	del	
benessere	e	prevenzione	del	disagio	
giovanile	:	l’esperienza	del	Comune	di	
Codogno	(Lodi)
Piacenza : Berti, 2005
223 p. : ill. ; bibliografia + 1 CD-ROM

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	6	CRE

Non ci sono soluzioni o strumenti “miracolistici” 
per affrontare i sempre più complessi problemi 
del disagio sociale, ma esistono e dovrebbero 
nascere “progetti comunitari” dove i cittadini, 
gli amministratori, gli operatori socio-sanitari, i 
genitori, i docenti, i ragazzi…costruiscono insieme 
una “comunità locale” più vivibile ed umana.

Mancini,	
Giovanni

L’intervento	sul	disagio	scolastico	in	
adolescenza
Milano : F. Angeli, 2006
143 p. ; bibliografia
http://www.francoangeli.it

Collocazione	:	mon	SCUOLA	df	6	
MAN

Il disagio scolastico può comportare delle 
limitazioni o delle rinunce che possono 
condizionare pesantemente la vita del soggetto. 
Pensiamo ad esempio a quanto incide la scuola, 
in tutte le età dell’individuo, sullo sviluppo della 
personalità, sull’identità, sull’autostima, sulle 
relazioni affettive, su quelle tra pari e, per finire, 
sull’abbandono scolastico. 

Mariani,	Ulisse Educazione	alla	salute	nella	scuola	
:	costruzione	del	benessere	e	
prevenzione
del	disagio
Gardolo (Tn) : Erickson, 2001
186 p. : ill. ; bibliografia
http://www.erickson.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	da	6	
MAR

Questo lavoro, corredato di schede riassuntive, 
strumenti di valutazione ed esempi pratici di 
intervento nella classe, può considerarsi a pieno 
titolo come il primo manuale di educazione 
alla salute per tutte le scuole, per i docenti, gli 
operatori della sanità, gli psicologi e le famiglie.

Mariani,	Ulisse
Schiralli,	
Rosanna

Costruire	il	benessere	personale	in	
classe	:	attività	di	educazione	alle	
competenze	affettive	e	relazionali
Gardolo (Tn) : Erickson, 2002
193 p. : ill. ; bibliografia
http://www.erickson.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	
MAR

Questo volume propone più di 20 concrete 
strategie  d’aula per aiutare gli alunni a individuare, 
gestire e modulare le proprie emozioni, allo scopo 
di sviluppare le necessarie competenze per una 
crescita sana ed equilibrata, di promuovere la 
partecipazione e il senso di appartenenza, di 
prevenire le forme di disagio e le dipendenze 
patologiche.

Migani,	Cinzia
(a	cura	di)

Dal	disagio	scolastico	alla	
promozione	del	benessere
Roma : Carocci, 2004
124 p. ; bibliografia
http://www.carocci.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	6	BOL

E’ il prodotto selezionato di una serie di iniziative 
di varie tipologie (ricerca, formazione, azione, 
riflessione teorica, confronto di esperienze 
significative) realizzate nel corso di un triennio 
in attuazione di un Progetto di Promozione del 
benessere a scuola curato dell’Istituzione Gian 
Franco Minguzzi di Bologna.

Montuschi,	
Ferdinando
Palmonari,	
Augusto

Nuovi	adolescenti	:	dalla	conoscenza	
all’incontro
Bologna : EDB, 2006
192 p., 16 p. di tav. : ill. ; bibliografia
http://www.dehoniane.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ps	23	
MON

Il volume è l’esempio di un itinerario possibile, 
che prende le mosse dal capire e può trasformarsi 
in un agire. 
Non riguarda solo l’adolescente, ma anche 
l’adulto in relazione con l’adolescente.



28

Nizzoli,	
Umberto
Colli,	Claudio

Giovani	che	rischiano	la	vita	:	capire	
e	trattare	i	comportamenti	a	rischio	
negli	adolescenti
Milano : McGraw-Hill, 2004
414 p. ; bibliografia
http://www.catalogo.mcgraw-hill.it

Collocazione	:	mon	ps	23	NIZ

Ci vuole fantasia per immaginare i mille modi in 
cui un adolescente può mettersi nei guai: droghe 
di ogni genere, comportamenti sessuali a rischio, 
bande giovanili, violenze sul proprio e sull’altrui 
corpo, dipendenze da mode, da giochi, da 
emozioni. Come possiamo valutare, prevenire e 
trattare questi comportamenti a rischio?

Pajares,	Frank
Urdan,	Tim
(a	cura	di)

L’autoefficacia	degli	adolescenti	:	
dalla	scuola	ai	comportamenti	a	
rischio
Gardolo (Tn) : Erickson, 2007
407 p. ; bibliografia
http://www.erickson.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ps	23	
AUT

Vengono presi in considerazione i più importanti ambiti 
della vita degli adolescenti sui quali le convinzioni 
di autoefficacia esercitano la propria influenza, tra 
cui il contesto familiare, quello scolastico, le scelte 
professionali, lo sport e i comportamenti relativi alla 
salute.

Pazzaglia,	
Francesca
...	et	al.

Empowerment	cognitivo	e	
prevenzione	dell’insuccesso	:	attività	
metacognitive	per	gli	insegnanti	e	gli	
alunni
Gardolo (Tn) : Erickson, 2002
266 p. ; bibliografia
http://www.erickson.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	EMP

Il volume propone diverse modalità di intervento per 
stimolare negli studenti strategie di automotivazione 
ad apprendere e per aiutarli ad elaborare un 
metodo efficace per comprendere i contenuti, 
memorizzare e studiare in modo significativo. 
Attraverso una serie di schede operative e sulla base 
della teoria metacognitiva si spiega come avere una 
percezione di controllo sui propri processi cognitivi, 
sui propri atteggiamenti e sulle personali strategie 
per motivarsi, capire e studiare.

Pietropolli	
Charmet,	
Gustavo
(a	cura	di)

Ragazzi	sregolati	:	regole	e	castighi	in	
adolescenza
Milano : F. Angeli, 2001
141 p. ; bibliografia
http://www.francoangeli.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ps	23	
RAG

Si tratta di normalissimi figli di famiglie regolari, 
studenti a volte di buon profitto, sportivi, devoti 
volontari eppure sregolati, incapaci di riconoscere 
l’esistenza di regole e perciò di rispettarle. Sono 
i ragazzi “senza regole”, di cui da tempo si 
sente parlare tra gli adulti che hanno a che fare 
con gli adolescenti e che lamentano il loro “non 
avere rispetto” dei codici, delle istituzioni e delle 
generazioni che li precedono.

Putton,	Anna Empowerment	e	scuola	:	metodologie	
di	formazione	nell’organizzazione	
educativa
Roma : Carocci, 1999
209 p. ; bibliografia
http://www.carocci.it
Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	PUT

Il concetto di empowerment indica quell’insieme 
di conoscenze, competenze, modalità relazionali 
che facilita l’autonoma ricerca di strategie per 
raggiungere obiettivi di innovazione, costruttività, 
crescita.

Repetto,	
Monica
Tagliabue,	
Carlo
(a	cura	di)

Il	silenzio	degli	innocenti	:	
adolescenti,	media	e	violenza
Torino : Lindau, 2003
133 p.
http://www.lindau.it

Collocazione:	mon	ps	23	SIL

Il Centro Studi Cinematografici ha svolto un’indagine 
sugli adolescenti italiani per cercare di tracciare una 
sorta di identikit fisiopsicologico del giovane spettatore, 
ma anche per analizzare, con dati concreti, quanto 
il consumo dei vari media (cinema, televisione, 
videogiochi, pubblicità, internet) possa realmente 
incidere e contribuire a creare dei comportamenti 
violenti, a livello sia individuale che sociale.
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Sacchi,	
Daniela

Apprendisti	adulti	:	interventi	
di	prevenzione	e	terapia	con	gli	
adolescenti
Milano : McGraw-Hill, 2003
425 ; bibliografia
http://www.catalogo.mcgraw-hill.it

Collocazione:	mon	ps	23	SAC

Un approccio cognitivo comportamentale ai 
diversi aspetti dell’incontro, della comprensione 
del problema e del trattamento dell’adolescenza, 
costituisce una proposta tesa a fornire preziose 
indicazioni operative e stimoli creativi per lavorare 
su una fase tanto complessa della vita. Proprio ciò 
che occorre per agire con pazienti-poco-pazienti, 
che sono tutt’altro che tradizionalisti e che, 
giustamente, ci costringono a un grande rispetto.

Sarchielli,	
Guido
Zani,	Bruna
(a	cura	di)

Persone,	gruppi	e	comunità	:	scritti	di	
psicologia	sociale	in	onore	di	Augusto	
Palmonari
Bologna : Il mulino, 2005
329 p. ; bibliografia
http://www.mulino.it

Collocazione:	mon	ps	3	PER

Gli autori dei saggi raccolti nel volume, allievi e 
collaboratori di Augusto Palmonari, presentano 
il frutto delle loro recenti ricerche nei tre ambiti 
principali che continuano a caratterizzare il lavoro 
scientifico di Palmonari: Gruppi e identità sociale; 
Rappresentazioni sociali e comunicazione; 
Contesti sociali e comunità.

Schiralli,	
Rosanna

Capire	gli	alunni	in	difficoltà	:	piccolo	
manuale	per	gli	insegnanti
Milano : F. Angeli, 2005
126 p. ; bibliografia e schede
http://www.francoangeli.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	10	
SCH

E’ un manuale, corredato di schede agili e pratiche 
che vuol essere un aiuto per tutti quei docenti 
che sentono la necessità di saperne di più sui 
problemi, i disagi ed anche le patologie (vecchie 
e nuove) dei propri alunni, affinchè la scuola non 
si trasformi in uno sterile contenitore, ma possa 
diventare per tutti una palestra di incontri veri e 
di speranze reali.

Seligman,	
Martin	E.	P.	

Imparare	l’ottimismo	:	Come	
cambiare	la	vita	cambiando	il	
pensiero
2 ed. 
Firenze : Giunti, 2005
372 p. 
http://www.giunti.it
Collocazione:	mon	SCUOLA	ps	37	
SEL

Reagiamo nelle avversità, cerchiamo tenacemente 
una soluzione, ci impegniamo nel superamento 
degli ostacoli a seconda di come guardiamo 
le cose. Anche le prove più dolorose, fastidiose 
o faticose vengono affrontate con spirito più 
combattivo se abbiamo la sensazione di poter 
esercitare su di loro un qualche controllo.

Tomba,	Renato Ci	facciamo	una	storia?	:	adolescenti	
si	raccontano	:	un	percorso	didattico	
sull’espressione	di	sé
Torino : Bollati Boringhieri, 2003
122 p.
http://www.bollatiboringhieri.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ps	24	
TOM

Il libro riporta un’esperienza di scrittura narrativa 
che si è svolta in una classe di un istituto 
professionale, la I° A dell’ IPS per i servizi della 
pubblicità Albe Steiner di Torino. Scrivere una 
storia è stata un’esperienza che ha profondamente 
coinvolto tutti i ragazzi: imparando a costruire una 
breve narrazione autobiografica e, tirando fuori il 
protagonista che c’è in loro, hanno scoperto di 
poter entrare in contatto, in modo nuovo, con il 
loro mondo interiore.

Triani,	
Pierpaolo
(a	cura	di)

Leggere	il	disagio	scolastico	:	modelli	
a	confronto
Roma : Carocci, 2006
158 p. ; bibliografia
http://www.carocci.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	6	LEG

Il volume presenta i risultati di un lavoro 
interdisciplinare nato nell’ambito di una ricerca 
svolta con il Comune di Piacenza.  Prende in 
considerazione alcuni filoni di analisi secondo 
quattro diverse prospettive disciplinari: la 
pedagogia della scuola, la psicologia, la sociologia, 
la didattica.
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Ufficio	
Scolastico	
Regionale	
per	l’Emilia-
Romagna

Cercasi	un	senso,	disperatamente:	
contributi	ed	esperienze	per	il	
contrasto	al	disagio	giovanile	ed	alla	
dispersione	scolastica
Napoli : Tecnodid, 2006
206 p. ; bibliografia e sitografia
http://www.tecnodid.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	6	ITA

Il volume contiene le relazioni scientifiche e le 
testimonianze presentate nel corso del Seminario 
Internazionale “Scuola e contrasto al disagio 
giovanile ed alla dispersione” (Bologna, 27 marzo 
2006), nonché gli esiti di una indagine qualitativa, 
realizzata con la collaborazione del Dipartimento 
di Sociologia dell’Università di Bologna.

Università	
della	strada,	
Animazione	
sociale
(a	cura	di)

La	scuola	della	prevenzione	:	appunti	
per	un	metodo	partecipativo
Torino : Gruppo Abele, 2006
107 p. ; bibliografia
http://www.gruppoabele.org

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	6	SCU

Oggi la sfida è fare della prevenzione “esperienza” 
di formazione davvero in grado di incidere sulle 
scelte prese dai giovani rispetto alle molteplici 
sollecitazioni ambientali che hanno a che fare con 
la loro salute, il loro benessere, la loro crescita.

Vieno,	Alessio Creare	comunità	scolastica	:	teorie	e	
pratiche	per	migliorare	il	benessere
psicosociale	degli	studenti
Milano : Unicopli, 2005
173 p. ; bibliografia
http://www.edizioniunicopli.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	6	VIE

E’ possibile pensare alla classe o alla scuola come 
una comunità in grado di soddisfare i bisogni 
primari dei suoi studenti? Il volume si pone 
l’obiettivo di approfondire, da un punto di vista 
teorico ed empirico, la rilevanza del concetto di 
senso di comunità e della comunità scolastica nella 
determinazione dell’esperienza, dell’adattamento 
e del benessere psicosociale degli studenti.

Zani,	Bruna
Cicognani,	
Elvira
(a	cura	di)

Le	vie	del	benessere	:	eventi	di	vita	e	
strategie	di	coping
Roma : Carocci, 1999
271 p. ; bibliografia
http://www.carocci.it

Collocazione:	mon	ps	3	VIE

. Il volume ripercorre criticamente le linee di 
ricerca più significative sui temi del benessere e 
del coping, suggerendo nel contempo percorsi 
maggiormente attenti alla dimensione sociale ed 
agli aspetti contestuali dei fenomeni.

Zattoni,	M.	
Teresa
Gillini,	Gilbero

Il	piercing	nell’anima	:	capire	il	
dolore	nascosto	dell’adolescente
Milano : Ancora, 2005
176 p. 
http:///www.ancoralibri.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ps	23	
ZAT

All’interno del libro vengono narrate dodici 
storie di adolescenti, storie dirette, narrate in 
prima persona a partire da dialoghi intrattenuti 
dagli autori con i protagonisti, e suddivise in tre 
grandi aree, tre tipi di difficoltà adolescenziale: 
l’evoluzione personale, il corpo, le pulsioni; 
l’adolescente e i fatti esterni, gli eventi, gli 
incidenti; l’emancipazione dai genitori, il “trovare 
la propria strada”.
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Abbruzzese,	F.	
Saverio

Un	posto	per	parlare	:	l’ascolto	a	
scuola
Molfetta (Ba) : La meridiana, 2006
132 p. ; bibliografia
http://www.lameridiana.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	6	ABB

“Dal bisogno di dare parola a loro, ai nostri figli 
ed ai nostri alunni, è nata l’esperienza dei centri 
d’ascolto a scuola, un posto dove i ragazzi possono 
parlare ed essere ascoltati, al di fuori della loro 
famiglia”.(dalla premessa dell’Autore)

Armstrong,	
Thomas

A	modo	loro	:	valorizzare	le	
intelligenze	multiple	nel	bambino
Molfetta (Ba) : La meridiana, 1999
110 p. ; bibliografia
http://www.lameridiana.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	
ARM

è importante che genitori ed insegnanti sappiano 
riconoscere le “intelligenze multiple”, per poter 
incoraggiare lo stile personale di apprendimento 
di ciascun bambino. Il testo descrive i vari tipi 
di apprendimento e dimostra anche come sia 
possibile insegnare tutto in 7 modi diversi, dando 
il giusto spazio al corpo, alle sensazioni ed 
alle emozioni, coltivando l’immaginazione del 
bambino, interagendo con lui in modo corretto.

Blandino,	
Giorgio
Granieri,	
Bartolomea

Le	risorse	emotive	nella	scuola	:	
gestione	e	formazione	nella	scuola 
dell’autonomia
Milano : R. Cortina, 2002
309 p. ; bibliografia
http://www.raffaellocortina.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	BLA

Attraverso puntualizzazioni teorico-metodologiche 
ed esempi, gli autori esplorano i risvolti 
emozionali ed affettivi delle vicende vissute da 
docenti e dirigenti nella scuola degli ultimi anni. 
Evidenziano così quanto siano importanti non solo 
le dotazioni tecniche, ma soprattutto le risorse 
emotive intrinseche nel lavoro di gestione ed in 
quello educativo, come la capacità di tollerare le 
frustrazioni, di ascoltare e comunicare.

Callari	Galli,	
Matilde
Cambi,	Franco
Ceruti,	Mauro

Formare	alla	complessità	:	prospettive	
dell’educazione	nelle	società	globali
Roma : Carocci, 2003
181 p. ; bibliografia
http://www.carocci.it
Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	CAL

Il volume intende offrirsi come strumento didattico 
per iniziare, in particolare le giovani generazioni, 
alle problematiche attualissime e complicate della 
cultura contemporanea connesse al tema della 
complessità.

Cunico,	Marco			 Educare	alle	emozioni	:	riflessioni	e	
proposte	d’attività	per	insegnanti	e	
genitori
Roma : Città nuova, 2004
205 p. ; bibliografia
http://www.cittanuova.it

Coll.:	mon	SCUOLA	ps	28	CUN

L’educazione sentimentale ritorna come un 
argomento cruciale. Nella prima parte del testo 
si possono trovare riflessioni e considerazioni 
sulla preadolescenza utili soprattutto a genitori 
ed educatori. Nella seconda parte vi sono stimoli 
e spunti concreti per l’attuazione di progetti di 
educazione emotiva nella scuola.

Demetrio,	
Duccio

Ricordare	a	scuola	:	fare	memoria	e	
didattica	autobiografica
Roma : GLF editori Laterza, 2003
XIV, 182 p. ; bibliografia
http://www.laterza.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	
DEM

Una guida teorica ed una proposta metodologico-
didattica perché nella scuola si valorizzi il ruolo 
della memoria. Per non dimenticare le proprie 
radici, ritrovare la propria identità ed il senso di 
appartenenza e apprendere dai ricordi in modo 
intelligente, creativo, formativo.

Francescato,	
Donata
Putton,	Anna		
Cudini,	Simona

Star	bene	insieme	a	scuola	:	strategie	
per	un’educazione	socio-affettiva	
dalla	materna	alla	media	inferiore
Roma : Carocci,  2001 
145 p. ; bibliografia
http://www.carocci.it
Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	FRA

Il metodo integrato per l’educazione socio-
affettiva nella scuola ha per scopo la promozione 
del benessere psico-emotivo dei bambini e 
costituisce per gli insegnanti un valido aiuto ai fini 
di una efficace gestione della classe, soprattutto in 
presenza di alunni “difficili”.
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Fuchs,	Birgit Fare	gruppo	:	160	giochi	per	creare	il	
clima	giusto
Molfetta (Ba) : La meridiana, 2006
77 p. 
http://www.lameridiana.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	FUC

Si possono mettere d’accordo tutti i componenti 
di un gruppo dove ci sono i paurosi e i gradassi, 
quelli che si fanno sempre avanti e i timidi, gli 
eterni burloni e i riservati, senza che ci siano 
continue arrabbiature o addirittura drammatici 
scontri? Questa raccolta di giochi costituisce 
una miniera di stimoli per imparare a conoscere 
meglio se stessi e gli altri e, divertendosi insieme, 
rafforzare relazioni interpersonali stabili e basate 
sul rispetto reciproco.

Giuliacci,	
Marilena
Vitale,	Stefano

Io	mi	arrabbio,	noi	parliamo...	:	
aggressività	e	violenza	a	scuola	tra	
espressione	e	mediazione
Roma : Carocci Faber, 2005
127 p. ; bibliografia
http://www.faber.carocci.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	GIU

Il libro è frutto di una lunga esperienza svolta 
nei CEMEA del Piemonte e propone dei percorsi 
concreti di attività per integrare nella didattica 
e nella relazione educativa la problematica del 
conflitto e della violenza a scuola.

Iosa,	Raffaele			 L’educazione	contro	il	declino	:	
frammenti	di	ottimismo	sulla	scuola	e	
dintorni
Gardolo (Tn) : Erickson, 2006 
238 p. ; bibliografia
http://www.erickson.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	IOS

L’autore regala ai lettori frammenti di ottimismo 
per ricostruire insieme il significato profondo 
dell’educare come incontro con l’altro, come 
fiducia e scommessa sul futuro, come luogo in cui, 
condividendo gioie e dolori, si diventa cittadini 
critici del mondo.

Maggi,	Marco		
(a	cura	di)

L’educazione	socio-affettiva	nelle	
scuole
Piacenza :Berti, 2004
351 p. : ill.
http://www.bertilibri.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	6	
EDU

E’ articolato in 3 manuali che illustrano una 
spiegazione dello svolgimento delle attività ed 
una successiva presentazione delle schede lavoro. 
La parte finale valorizza alcune testimonianze 
ed esperienze dei vari protagonisti dei progetti, 
evidenziando i risultati ottenuti e gli strumenti di 
valutazione utilizzati.

Marcato,	Paolo
Musumeci,	
Luciana

Benvenuto!	:	con	32	giochi	di	
accoglienza
Molfetta (Ba) : La meridiana, 1997
131 p. : ill. ; bibliografia
http://www.lameridiana.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	
MAR

E’ una guida per accogliere, pensata per aiutare 
gli insegnanti a progettare delle buone situazioni 
di accoglienza, senza affliggere gli studenti con 
questionari ed altro.  Imposta un lavoro interdisciplinare 
con il quale si prefigurano delle attività curriculari e 
si dà al contempo agli studenti l’opportunità di farsi 
conoscere e di prendere conoscenza con la loro 
nuova realtà.

Mariani,	
Luciano

La	motivazione	a	scuola	:	prospettive	
teoriche	e	interventi	strategici
Roma : Carocci Faber, 2006
187 p. ; bibliografia
http://www.faber.carocci.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	
MAR

Il volume integra ed alterna la presentazione 
delle varie prospettive teoriche della motivazione 
con lo stimolo alla riflessione sulla rilevanza e 
l’applicabilità dei concetti esaminati alla propria 
situazione di classe.
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Mariani,	Ulisse
Schiralli,	
Rosanna

Costruire	il	benessere	personale	in	
classe	:	attività	di	educazione	alle	
competenze	affettive	e	relazionali
Gardolo (Tn) : Erickson, 2002
193 p.: ill. ; bibliografia
http://www.erickson.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	
MAR

Il testo nasce dalla convinzione che gran parte dei 
disagi di bambini e giovani siano da ricondurre 
alla loro incapacità o difficoltà ad identificare e 
gestire in modo adeguato sensazioni, emozioni e 
desideri.
L’offerta formativa di ogni scuola può rappresentare 
l’occasione per costruire percorsi attraverso i 
quali la maturazione cognitiva e quella affettiva 
procedano di pari passo.

Morin,	Edgar		
Ciurana,	Émilio	
Roger
Motta,	
Domingo	Raúl

Educare	per	l’era	planetaria	:	il	
pensiero	complesso	come	metodo	di		
apprendimento
Roma : Armando, 2004
127 p.
http://www.armando.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	MOR

Gli autori si propongono di fornire un metodo, 
inteso come disciplina di pensiero, che aiuti 
ognuno di noi ad affrontare la complessità della 
nostra era. Sempre più spesso infatti l’aggettivo 
“complesso” è utilizzato come sinonimo di 
“inspiegabile” e dietro a questo uso improprio del 
termine si cela una sorta di arrendevolezza, una 
rinuncia a capire e spiegare.

Morin,	Edgar		 I		sette	saperi	necessari	
all’educazione	del	futuro
Milano : R. Cortina, 2001
122 p. 
http://www.raffaellocortina.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	MOR

Rispondendo ad una proposta dell’UNESCO, 
Morin propone sette saperi “fondamentali” che 
l’educazione dovrebbe trattare in ogni società ed 
in ogni cultura. Il testo è la sintesi di tutta un’opera 
e di tutta una vita.

Morin,	Edgar La	testa	ben	fatta	:	riforma	
dell’insegnamento	e	riforma	del	
pensiero	
Milano : R. Cortina, 2000
VI, 138 p. ; bibliografia
http://www.raffaellocortina.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	
MOR

Si invitano gli insegnanti, gli studenti ed i cittadini a 
riflettere sull’attuale stato dei saperi e sulle sfide che 
caratterizzano la nostra epoca: la posta in gioco 
sono i nuovi problemi posti alla convivenza umana 
da un’interdipendenza planetaria irreversibile fra le 
economie, le politiche, le religioni, le conoscenze 
di tutte le società umane.

Moroni,	Ilaria Bambini	e	adulti	si	raccontano	:	
formazione	e	ricerca	autobiografica	
a	scuola
Milano : F. Angeli, 2006
234 p. : ill. ; bibliografia
http://www.francoangeli.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	
MOR

Il libro rappresenta un invito alla conoscenza di 
sè e dell’altro in ambito scolastico e non solo, 
avvalorato dalla testimonianza di chi ha compiuto 
un cammino autobiografico significativo.

Patfoort,	Pat Io	voglio,	tu	non	vuoi	:	manuale	di	
educazione	nonviolenta
Torino : EGA, 2001
157 p.
http://www.egalibri.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	PAT

Il testo nasce proprio dagli interrogativi e dai dubbi 
di genitori, insegnanti ed educatori sull’applicazione 
dell’educazione nonviolenta e tenta di illustrare 
concretamente i modelli ed i processi della nonviolenza. 
Il materiale presentato è frutto dell’esperienza 
dell’autrice e del Centro per la gestione nonviolenta 
dei conflitti di Brugge (Belgio).



40

Polito,	Mario Attivare	le	risorse	del	gruppo	classe	:	
nuove	strategie	per	l’apprendimento
reciproco	e	la	crescita	personale
Gardolo (Tn)  : Erickson, 2000
393 p. : ill. ; bibliografia
http://www.erickson.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	POL

Creare in classe un clima cooperativo diffonde 
un senso di benessere, che trasforma l’esperienza 
scolastica da semplice apprendimento di 
competenze cognitive a fondamentale opportunità 
di crescita emotiva e personale. 
La valorizzazione delle risorse del gruppo classe 
offre inoltre il vantaggio di poter gestire meglio le 
situazioni di disagio, demotivazione e difficoltà di 
apprendimento.

Polito,	Mario Educare	il	cuore	:	l’intelligenza	
emotiva	degli	adolescenti	a	scuola
Molfetta (Ba) : La Meridiana, 2005
99 p. ; bibliografia
http://www.lameridiana.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ps	28	
POL

Perchè a scuola si deve formare solo la mente e 
non il cuore?
Può essere autentica l’educazione che trascura la 
consapevolezza del sè, l’empatia, la solidarietà?
Una scuola estranea alla dinamica relazionale 
non serve alla vita. Non serve all’umanità. E’ 
semplicemente inutile.

Putton,	Anna Empowerment	e	scuola	:	metodologie	
di	formazione	nell’organizzazione	
educativa
Roma : Carocci, 1999
209 p. ; bibliografia
http://www.carocci.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	PUT

Il concetto di empowerment indica quell’insieme 
di conoscenze, competenze, modalità relazionali 
che facilita l’autonoma ricerca di strategie per 
raggiungere obiettivi di innovazione, costruttività, 
crescita..

Roberts,	Russell
Di	Pietro,	
Mario

Positiva-mente	:	laboratorio	per	
sviluppare	il	pensiero	razionale-
emotivo
Gardolo (Tn) : Erickson, 2004
254 p. : ill. ; appendici
http://www.erickson.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	
ROB

E’ l’adattamento italiano di un programma di 
prevenzione del disagio giovanile sperimentato 
in Australia e noto come Postive Approach to Life 
Situations.
Il programma è destinato ad alunni tra i 10 ed i 
13 anni ed ha lo scopo di fornire esperienze di 
apprendimento che possano aiutare il bambino 
a superare alcuni fattori di rischio concernenti 
una visione pessimistica di se stesso, problemi di 
scarsa fiducia nelle proprie risorse, demotivazione 
e bassa autostima. 

Seligman,	
Martin	E.	P.

Imparare	l’ottimismo	:	Come	
cambiare	la	vita	cambiando	il	
pensiero
2. ed.
Firenze : Giunti, 2005
XII, 371 p.
http://www.giunti.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ps	37	
SEL

Reagiamo nelle avversità, cerchiamo tenacemente 
una soluzione, ci impegniamo nel superamento 
degli ostacoli a seconda di come guardiamo 
le cose. Anche le prove più dolorose, fastidiose 
o faticose vengono affrontate con spirito più 
combattivo se abbiamo la sensazione di poter 
esercitare su di loro un qualche controllo.

Tuffaneli,	Luigi
Ianes,	Dario

Formare	una	testa	ben	fatta	:	Edgar	
Morin	entra	in	classe:	giochi	di	ruolo	
e	didattica	per	problemi
Gardolo (Tn) : Erickson, 2003
227 p. : ill. ; bibliografia
http://www.erickson.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	TUF

Gli autori propongono un interessante itinerario 
che presenta una serie di strategie didattiche 
concrete ed operative per “formare una testa ben 
fatta”. Si è scelta una modalità didattica quale il 
gioco di ruolo cooperativo così da poter essere 
utilizzata dagli ultimi anni delle elementari fino 
alle scuole superiori. 
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Armstrong,	
Thomas

A	modo	loro	:	valorizzare	le	
intelligenze	multiple	nel	bambino
Molfetta (Ba) : La meridiana, 1999
110 p. ; bibliografia
http://www.lameridiana.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	
ARM

Il volume non descrive solo i vari stili di 
apprendimento, ma dimostra anche come sia 
possibile insegnare tutto in sette modi diversi, 
dando il giusto spazio al corpo, alle sensazioni 
ed alle emozioni, coltivando l’immaginazione del 
bambino, interagendo con lui in modo corretto.

Blandino,	
Giorgio
Granieri,	
Bartolomea

Le	risorse	emotive	nella	scuola	:	
gestione	e	formazione	nella	scuola	
dell’autonomia
Milano : R. Cortina, 2002
309 p. ; bibliografia
http://www.raffaellocortina.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	BLA

Gli autori esplorano i risvolti emozionali ed affettivi 
delle vicende vissute da docenti e dirigenti nella 
scuola degli ultimi anni. Evidenziano così quanto 
siano importanti non solo le dotazioni tecniche, 
ma soprattutto le risorse emotive intrinseche nel 
lavoro di gestione ed in quello educativo.

Boscolo,	Piero Psicologia	dell’apprendimento	
scolastico	:	aspetti	cognitivi	e	
motivazionali
Torino : Utet, 1997
448 p. ; bibliografia
http://www.utet.it
Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	BOS

Nella relazione tra individuo e contesto culturale 
i contenuti ed i metodi di insegnamento, da un 
lato, le modalità di apprendimento, dall’altro, 
costituiscono delle pratiche attraverso cui l’allievo 
entra a far parte di una comunità.

Brocca,	
Beniamino

In	punta	di	penna	:	tra	gli	assunti	
della	pedagogia	generale
Gardolo (Tn) : Erickson, 2007
184 p. ; bibliografia
http://www.erickson.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	
BRO

Una critica sottile al mondo dell’istruzione e della 
formazione, una fonte di suggerimenti per chi non 
si accontenta di riflettere sulle idee, sui progetti 
e sulle situazioni, ma vuole anche operare in 
vista di un cambiamento migliorativo della realtà 
concreta.

Cacciamani,	
Stefano
Giannandrea,	
Lorella

La	classe	come	comunità	di	
apprendimento	
Roma : Carocci, 2004
108 p. ; bibliografia
http://www.carocci.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	6	CAC

Attraverso l’analisi dei modelli della Community of 
Learners e della Knowledge Building Community 
il libro descrive le modalità di lavoro centrate sulla 
discussione, sull’attività di gruppo e sull’uso delle 
nuove tecnologie, in cui studenti ed insegnanti 
sono coinvolti nello sforzo congiunto di migliorare 
la conoscenza della comunità.

Callari	Galli,	
Matilde
Cambi,	Franco
Ceruti,	Mauro

Formare	alla	complessità	:	prospettive	
dell’educazione	nelle	società	globali
Roma : Carocci, 2003
181 p. ; bibliografia
http://www.carocci.it
Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	CAL

E’ uno strumento didattico per iniziare, 
in particolare le giovani generazioni, alle 
problematiche attualissime e complicate della 
cultura contemporanea connesse al tema della 
complessità, attraverso tre itinerari.

Cunico,	Marco Educare	alle	emozioni	:	riflessioni	e	
proposte	d’attività	per	insegnanti	e	
genitori
Roma : Città nuova, 2004
205 p. ; bibliografia
http://www.cittanuova.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ps	28	
CUN

Le emozioni, sinonimo di metamorfosi, catturano 
e coinvolgono, stimolano, colorano la realtà e le 
situazioni, creano energia oppure la bloccano, 
cambiano le persone ed il senso stesso della 
loro vita. Ma è difficile parlarne e soprattutto 
educare alle emozioni, in modo particolare nella 
preadolescenza.
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De	Beni,	
Rossana		
Moè,	Angelica

Motivazione	e	apprendimento
Bologna : Il mulino, 2000
258 p. ; bibliografia
http://www.ilmulino.it
Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	DEB

Grazie ad un ricco apparato di citazioni e 
riferimenti, il libro costituisce un utile strumento 
per chi si trova ad affrontare tematiche legate agli 
aspetti motivazionali dell’apprendimento.

Demetrio,	
Duccio

Ricordare	a	scuola	:	fare	memoria	e	
didattica	autobiografica
Roma : GLF Editori Laterza, 2003
XIV, 182 p. : ill. ; bibliografia
http://www.laterza.it
Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	
DEM

Una guida teorica ed una proposta metodologico-
didattica  perchè nella scuola si valorizzi il ruolo 
della memoria. Per non dimenticare le proprie radici, 
ritrovare la propria identità ed il senso di appartenenza 
ed apprendere dai ricordi in modo intelligente, 
creativo, formativo.

Di	Mari,	
Francesca		
Misesti,	Paola

Creattività	:	manuale	per	stimolare	la	
creatività	negli	adolescenti
Molfetta (Ba) : La Meridiana, 2005
180 p. : ill. ; bibliografia
http://www.lameridiana.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	
DIM

Creatività significa crescere. Sperimentando infatti 
se stessi nell’esplorazione delle diverse possibilità, 
si cresce. E si impara a mettere in relazione il 
proprio complesso mondo interiore con quello 
esteriore, osservandolo in modo originale, 
assegnandogli significato e modificandolo.

Edelstein,	
Cecilia

Il	counseling	sistemico	pluralista	:	
dalla	teoria	alla	pratica
Gardolo (Tn) : Erickson, 2007
395 p. ; bibliografia e appendici
http://www.erickson.it
Collocazione:	mon	SCUOLA	ff	10	
EDE

Si tratta di un’ampia panoramica delle possibilità 
di applicazione del counseling sistemico, che 
amplia gli orizzonti della relazione di aiuto.

Fabiani,	Rita
Passantino,	
Claudio

Risolvere	i	conflitti	in	classe	
:	tecniche	di	apprendimento	
cooperativo	e	di	counseling	educativo
Gardolo (Tn) : Erickson, 2007
225 p. ; bibliografia
http://www.erickson.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	6	FAB

Il libro propone un fecondo intreccio delle 
strategie di apprendimento cooperativo e di 
counseling, esponendone brevemente i principi e 
presentando poi attività didattiche sperimentate e 
facilmente fruibili in classe. Si propone come una 
semplice guida per aiutare insegnanti e alunni ad 
acquisire strategie funzionali e permanenti per la 
gestione dei sentimenti di rabbia e la soluzione 
dei conflitti in una dimensione di mutuo ascolto e 
collaborazione.

Gardner,	
Howard

Educazione	e	sviluppo	della	mente	:	
intelligenze	multiple	e	apprendimento
Gardolo (Tn) : Erickson, 2005
209 p. ; bibliografia
http://www.erickson.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	
GAR

Gardner è famoso in tutto il mondo per la 
sua teoria delle intelligenze multiple, con la 
quale ha dimostrato che nella nostra mente 
non c’è un’unica intelligenza fissa, ma che tutti 
possediamo perlomeno otto intelligenze diverse, 
tutte ugualmente importanti e valorizzabili.

Girardet,	
Franco

Educazione	e	controeducazione	:	
il	modello	di	una	grande	comunità	
educativa	nell’esperienza	del	Convitto	
valdese	di	Torre	Pellice
2. ed. riv.
Rimini : Guaraldi, 2006
187 p.
http://www.guaraldi.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	GIR	

Questa di Franco Girardet è la storia di una 
comunità educativa e insieme la riposta 
alla domanda: l’educazione esiste ancora?  
La ventennale odissea del Convitto Valdese di Torre 
Pellice, fondata sull’esperienza della democrazia 
diretta e della vita comunitaria di quasi cento 
ragazzi che affrontano e risolvono quotidianamente 
problemi complessi di convivenza e di rapporti 
con l¹esterno, dà una risposta positiva.
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Ianes,	Dario
Demo,	
Heidrun

Educare	all’affettività	:	a	scuola	di	
emozioni,	stati	d’animo	e	sentimenti
Gardolo (Tn) : Erickson, 2007
228 p. : ill. ; bibliografia
http://www.erickson.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	IAN

Il testo illustra nel dettaglio le tre dimensioni 
fondamentali della vita affettiva: le emozioni, gli 
stati d’animo ed i sentimenti. 
Nella seconda parte si presentano materiali 
ed attività sulle competenze indispensabili: 
riconoscere, comprendere ed esprimere gli stati 
affettivi...

Iannaccone,	
Antonio				
Longobardi,	
Claudio
(a	cura	di)

Lineamenti	di	psicologia	scolastica	:	
percorsi	educativi	dalla	prescuola	alla
scuola	dell’obbligo
Milano : F. Angeli, 2004
406 p. ; bibliografia
http://www.francoangeli.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	LIN

Il volume desidera rispondere alle esigenze della 
scuola che richiede, da parte dei nuovi insegnanti, 
una formazione sempre più specifica e concreta. 
A tal fine vengono discussi, da prospettive diverse, 
alcuni dei temi più importanti dell’azione educativa 
che si sviluppa lungo il percorso educativo dalla 
scuola dell’infanzia alla primaria.

Liss,	Jerome L’ascolto	profondo	:	manuale	per	le	
relazioni	d’aiuto
Molfetta (Ba) : La meridiana, 2004 
109 p. : ill. ; bibliografia
http://www.lameridiana.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	6	LIS

Ascoltare profondamente non significa avere 
sempre la risposta giusta, ma accogliere emozioni 
difficili senza soffocarle con l’offerta di giudizi, 
suggerimenti, interpretazioni. Una relazione di 
ascolto che giunge fino al mondo interiore genera 
un senso di  sollievo.

Maggi,	Marco
(a	cura	di)

L’educazione	socio-affettiva	nelle	
scuole
Piacenza : Berti, 2004
351 p. : ill. 
http://www.bertilibri.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	6	
EDU

E’ articolato in 3 manuali che illustrano una 
spiegazione dello svolgimento delle attività ed 
una successiva presentazione delle schede lavoro. 
La parte finale valorizza alcune testimonianze 
ed esperienze dei vari protagonisti dei progetti, 
evidenziando i risultati ottenuti e gli strumenti di 
valutazione utilizzati.

Mariani,	
Luciano

La	motivazione	a	scuola	:	prospettive	
teoriche	e	interventi	strategici
Roma : Carocci Faber, 2006
187 p. ; bibliografia
http://www.faber.carocci.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	
MAR

Per sviluppare e mantenere la motivazione ad 
apprendere non bastano ricette o consigli più o 
meno efficaci, ma sono indispensabili, da parte 
dell’insegnante, una presa di coscienza ed una 
pratica didattica basate sull’indagine del proprio 
contesto di lavoro e su successivi interventi 
mirati.

Mariani,	Ulisse
Schiralli,	
Rosanna

Costruire	il	benessere	personale	in	
classe	:	attività	di	educazione	alle	
competenze	affettive	e	relazionali
Gardolo (Tn) : Erickson, 2002
193 p. : ill. ; bibliografia
http://www.erickson.it
Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	
MAR

Il testo nasce dalla convinzione che gran parte dei 
disagi di bambini e giovani siano da ricondurre alla 
loro incapacità o difficoltà ad identificare e gestire 
in modo adeguato sensazioni, emozioni e desideri. 
E’ una vera e propria guida pratica per chi lavora in 
ambito scolastico.

Mason,	Lucia Psicologia	dell’apprendimento	e	
dell’istruzione
Bologna : Il mulino, 2006
304 p. ; bibliografia
http://www.ilmulino.it
Collocazione	:	mon	SCUOLA	df	2	
MAS

Dopo una descrizione degli approcci sia classici 
sia recenti,  e delle rispettive concezioni del 
rapporto tra sviluppo e apprendimento, vengono 
illustrate le tematiche caratterizzanti la disciplina, 
collegando aspetti teorici e dati empirici.
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McKenzie,	
Walter

Intelligenze	multiple	e	tecnologie	
per	la	didattica	:	strategie	e	materiali	
per	diversificare	le	proposte	di	
insegnamento
Gardolo (Tn) : Erickson, 2006
230 p. : ill. ; appendici e bibliografia
http://www.erickson.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	
MCK

Basato sulla teoria delle intelligenze multiple di 
Howard Gardner, il libro fornisce a educatori ed 
insegnanti eccezionali spunti per comprendere la 
relazione tra intelligenza umana, tecnologia ed 
insegnamento efficace. 
Il tutto diversificando le pratiche di insegnamento 
per venire incontro alle diverse esigenze degli 
alunni.

Morin,	Edgar
Ciurana,	Émilio	
Roger
Motta,	
Domingo	Raúl

Educare	per	l’era	planetaria	:	il	
pensiero	complesso	come	metodo	di
apprendimento
Roma : Armando, 2004 
127 p.
http://www.armando.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	MOR

Gli autori si propongono di fornire un metodo, 
inteso come disciplina di pensiero, che aiuti 
ognuno di noi ad affrontare la complessità della 
nostra era. Considerare la complessità come 
elemento concreto e decifrabile diventa una sfida 
vitale che richiede una riforma della conoscenza, 
del pensiero e dell’insegnamento.

Morin,	Edgar
Pasqualini,	
Cristina

Io,	Edgar	Morin	:	una	storia	di	vita
Milano : F. Angeli, 2007
254 p., 16 p. di tav. : ill.
http://www.francoangeli.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	da	5	
MOR

Il libro non è solo una biografia intellettuale, ma una 
sorta di diario di un viaggio che si può scrivere solo 
pagina dopo pagina, nel tentativo di ripercorrere con 
Edgar Morin i più significativi risultati del suo pensiero.
Accompagnano questo percorso le testimonianze 
dei suoi discepoli e di alcuni autorevoli studiosi che 
hanno contribuito a rielaborare e diffondere nel 
nostro Paese la lezione moriniana.

Morin,	Edgar I	sette	saperi	necessari	all’educazione	
del	futuro
Milano : R. Cortina, 2001
122 p.
http://www.raffaellocortina.it
Collocazione:	mon	SCUOLA	df	MOR

Rispondendo ad una proposta dell’UNESCO 
Morin propone qui i sette saperi fondamentali che 
l’educazione dovrebbe trattare in ogni società ed 
in ogni cultura. Un piccolo testo luminoso, sintesi 
di tutta un’opera e di tutta una vita.

Morin,	Edgar La	testa	ben	fatta	:	riforma	
dell’insegnamento	e	riforma	del	
pensiero
Milano : R. Cortina, 2000
VI, 138 p.
http://www.raffaellocortina.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	
MOR

Morin pone alla base della riforma scolastica 
auspicata quel tipo di pensiero la cui elaborazione 
lo ha reso famoso in tutto il mondo: il pensiero 
complesso.

Pajares,	Frank
Urdan,	Tim		
(a	cura	di)

L’autoefficacia	degli	adolescenti	:	
dalla	scuola	ai	comportamenti	a	
rischio
Gardolo (Tn) : Erickson, 2007
407 p. ; bibliografia
http://www.erickson.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ps	23	
AUT

L’autoefficacia è l’insieme delle convinzioni 
che una persona possiede riguardo alle proprie 
capacità di organizzare ed eseguire azioni 
necessarie al raggiungimento dei propri scopi. 
L’opera rappresenta un contributo fondamentale 
per tutti coloro i quali si occupano di adolescenza 
e di motivazione, in particolar modo per gli 
insegnanti.
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Pazzaglia,	
Francesca
...
et	al.

Empowerment	cognitivo	e	
prevenzione	dell’insuccesso	:	attività	
metacognitive	per	gli	insegnanti	e	gli	
alunni
Gardolo (Tn) : Erickson, 2002
266 p. : ill. ; bibliografia
http://www.erickson.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	EMP

Il volume propone ai ragazzi ed agli insegnanti 
materiali operativi mirati a sostenere alcuni aspetti 
critici, e spesso carenti negli alunni con difficoltà, 
della comprensione, del metodo di studio e 
della motivazione ad apprendere. La prospettiva 
di riferimento è quella metagognitiva, secondo 
cui lo studente è il principale responsabile della 
costruzione delle proprie conoscenze.

Polito,	Mario Attivare	le	risorse	del	gruppo	classe	:	
nuove	strategie	per	l’apprendimento	
reciproco	e	la	crescita	personale
Gardolo (Tn) : Erickson, 2000
393 p. : ill. ; bibliografia
http://www.erickson.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	POL

Creare in classe un clima cooperativo diffonde 
un senso di benessere, che trasforma l’esperienza 
scolastica da semplice apprendimento di 
competenze cognitive a fondamentale opportunità 
di crescita emotiva e personale. La valorizzazione 
del gruppo classe offre inoltre il vantaggio di 
poter gestire meglio le situazioni di disagio, 
demotivazione e difficoltà di apprendimento.

Polito,	Mario Comunicazione	positiva	e	
apprendimento	cooperativo	:	strategie	
per	intrecciare	benessere	in	classe	e	
successo	formativo
Gardolo (Tn) : Erickson, 2003
437 p. : ill. ; bibliografia
http://www.erickson.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	6	POL

Per favorire l’apprendimento e la socializzazione è 
fondamentale creare in classe un ambiente emotivo 
accogliente.  Per migliorare il clima educativo si 
è dimostrato utile l’apprendimento cooperativo, 
che permette di realizzare tra gli studenti una 
comunità solidale e costruttiva, capace di dare 
attenzione e di rispondere ai bisogni cognitivi, 
psicologici ed emozionali di tutti.

Polito,	Mario Educare	il	cuore	:	l’intelligenza	
emotiva	degli	adolescenti	a	scuola
Molfetta (Ba) : La meridiana, 2005
99 p. ; bibliografia
http://www.lameridiana.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ps	28	
POL

Perchè a scuola si deve formare solo la mente e 
non il cuore? 
Può essere autentica l’educazione che trascura la 
consapevolezza del sè, l’empatia, la solidarietà? 
Una scuola estranea alla dinamica relazionale 
non serve alla vita. Non serve all’umanità. E’ 
semplicemente inutile.

Putton,	Anna Empowerment	e	scuola	:	metodologie	
di	formazione	nell’organizzazione	
educativa
Roma : Carocci, 1999
209 p. ; bibliografia
http://www.carocci.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	PUT

Il libro propone metodologie di formazione-
intervento per avviare un processo di empowerment 
nella scuola che, in una società complessa ed in 
trasformazione come la nostra, si trova ad affrontare 
una grande sfida: individuare e riconoscere le 
esigenze del mondo giovanile e del mondo del 
lavoro, accoglierle e rispondervi ripensando l’azione 
educativa.

Terzi	Alberto
(a	cura	di)	

Giochi	per	ridere	:	educare	gli	
adolescenti	divertendosi
Molfetta : La meridiana, 2006
178 p. : ill. ; bibliografia
http://www.lameridiana.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	GIO

Ridere è esporsi, scoprirsi, lasciarsi spiazzare, non 
avere tutto sotto controllo. Far ridere alimenta 
la propria autostima ed ha il potere magico di 
invertire una tendenza negativa, una giornata 
storta o il clima di un gruppo.
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Tuffanelli,	Luigi Le	diversità	degli	alunni	:	utilizzare	
le	differenze	cognitive	e	affettive	
dell’apprendimento
Gardolo (Tn) : Erickson, 2006
352 p. ; bibliografia
http://www.erickson.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	TUF

L’autore presenta in modo chiaro ed approfondito 
le varie dimensioni della diversità: i temperamenti, 
le intelligenze multiple, gli stili di apprendimento, 
la creatività, il mondo emotivo, gli stili 
comunicativi.

Tuffanelli,	Luigi			
Ianes,	Dario

Formare	una	testa	ben	fatta	:	Edgar	
Morin	entra	in	classe:	giochi	di	ruolo	
e
didattica	per	problemi
Gardolo (Tn) : Erickson, 2003
227 p. ; bibliografia + 1 CD-ROM
http://www.erickson.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	TUF

Riprendendo i principi fondamentali del pensiero 
di Morin, gli autori propongono un interessante 
itinerario che presenta una serie di strategie 
didattiche concrete ed operative per formare una 
testa ben fatta. 
Lo snodarsi delle varie attività proposte favorisce 
così l’emergere delle quattro tipologie di 
intelligenza: cognitiva, sociale, emozionale e 
pratica.

Vanini,	Paola Il	metodo	Feuerstein	:	una	strada	per	
lo	sviluppo	del	pensiero
Bologna : IRRSAE -ER, 2001
69 p. ; bibliografia

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	3	VAN

“Ho fatto un sogno: stavo costruendo una scala 
lunga, lunga che permettesse di raccogliere i frutti 
più belli, quelli che per essere sui rami più alti 
sono anche i più difficili da raggiungere.” Reuven 
Feuerstein

Vanini,	Paola Potenziare	la	mente?	:	una	scommessa	
possibile	:	l’apprendimento	mediato
secondo	il	metodo	Feuerstein
Gussago (Bs) : Vannini, 2003 
252 p. : ill. ; bibliografia
http://www.vanninieditrice.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	3	VAN

Il volume illustra e commenta le intuizioni di 
Reuven Feuerstein circa la modificabilità cognitiva 
strutturale e la mediazione educativa ed esplora i 
3 sistemi applicativi che ne scaturiscono. 
Vengono altresì analizzati sotto il profilo teorico 
e pratico i supporti concettuali e metodologici 
necessari per osservare il comportamento 
cognitivo degli allievi ed adeguare su questo le 
attività didattiche.

Vieno,	Alessio Creare	comunità	scolastica	:	teorie	e	
pratiche	per	migliorare	il	benessere
psicosociale	degli	studenti
Milano : Unicopli, 2005
173 p. ; bibliografia
http://www.edizioniunicopli.it/

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	6	VIE

E’ possibile pensare alla classe o alla scuola come 
una comunità in grado di soddisfare i bisogni 
primari dei suoi studenti? 
Il volume si pone l’obiettivo di approfondire, da un 
punto di vista teorico ed empirico, la rilevanza del 
concetto di senso di comunità e della comunità 
scolastica nella determinazione dell’esperienza, 
dell’adattamento e del benessere psicosociale 
degli studenti.

Zambianchi,	
Elena
Sartori	
Ruggenini,	
Paola
Lazzarin,	M.	
Giovanna
(a	cura	di)

Lo	spazio	ascolto	a	scuola	:	
un’esperienza	di	ricerca-azione
Padova : Cleup, 2005
223 p. : ill. ; bibliografia
http://www.cleup.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	6	SPA

Si tratta di una proposta educativa mirata a far 
spazio all’ascolto a scuola, alla promozione della 
riflessione sulle dinamiche relazionali e sul rapporto 
tra emozioni ed apprendimento nel periodo che 
va dall’infanzia alla prima adolescenza e nel 
rapporto tra alunni, insegnanti e genitori.
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Andrich,	Silvia
Miato,	Lidio

La	didattica	inclusiva	:	organizzare	
l’apprendimento	cooperativo	
metacognitivo
Gardolo (Tn) : Erickson, 2003
323 p. : ill. ; bibliografia
http://www.erickson.it
Collocazione:	mon	SCUOLA	df	3	
AND

Il libro sintetizza e traduce in metodi e strategie 
operative i risultati di anni di ricerca educativa, 
intrecciandone i due filoni più significativi ed efficaci: 
la metacognizione e l’apprendimento cooperativo.

Boda,	
Giovanna

L’	educazione	tra	pari	:	linee	guida	e	
percorsi	operativi
Milano : Franco Angeli, 2006
111 p. ; bibliografia
http://www.fracoangeli.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	1	
BOD

Presenta le linee guida a cui fanno riferimento la 
maggior parte dei paesi europei per realizzare i 
progetti di educazione tra pari in diversi ambiti: 
dall’educazione alla legalità, all’educazione 
alla salute, alla prevenzione delle dipendenze, 
all’ampliamento dell’offerta didattica e formativa. 
Fornisce i riferimenti teorici e gli strumenti operativi 
per avviare un progetto di educazione alle life 
skills (le competenze psicosociali) utilizzando la 
metodologia dell’educazione tra pari.

Boda,	
Giovanna

Life	skill	e	peer	education	:	strategie	
per	l’efficacia	personale	e	collettiva
Scandicci (Fi) : La nuova Italia, 2001
159 p. ; bibliografia
http://www.lanuovaitalia.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	1	
BOD

Grazie alla descrizione di un’esperienza 
formativa unica e intensa che sta coinvolgendo 
la scuola italiana ed al confronto con esperienze 
internazionali, proposte di materiali di lavoro, 
strumenti di formazione e di valutazione, progetti 
curricolari ed extracurricolari da inserire nel Piano 
dell’offerta formativa, il libro costituisce un’ottima 
guida operativa per una professione docente spesso 
in crisi fra tradizione ed innovazione.

Boda,	
Giovanna
Mosiello,	
Francesca

Life	skills	:	il	pensiero	critico
Roma : Carocci Faber, 2005
107 p. ; bibliografia
http://www.faber.carocci.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	1	
BOD

Le life skills sono quelle abilità che rendono gli 
individui capaci di affrontare efficacemente le 
richieste e le sfide della vita quotidiana. Tra queste, 
il pensiero critico è uno dei requisiti fondamentali 
per l’emancipazione e la partecipazione alla vita 
sociale di bambini e adolescenti. E’ possibile 
pensare di costruire strumenti per lo sviluppo e la 
valutazione del pensiero critico?

Cacciamani,	
Stefano
Giannandrea,	
Lorella

La	classe	come	comunità	di	
apprendimento	
Roma : Carocci, 2004
108 p. ; bibliografia
http://www.carocci.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	6	CAC

Il libro, attraverso l’analisi dei modelli della 
Community of Learners e della Knowledge 
Building Community, descrive le modalità di lavoro 
centrate sulla discussione, sull’attività di gruppo e 
sull’uso delle nuove tecnologie, in cui studenti ed 
insegnanti sono coinvolti nello sforzo congiunto 
di migliorare la conoscenza della comunità.

Comoglio,	
Mario
(a	cura	di)

Il	cooperative	learning	:	strategie	di	
sperimentazione
Torino : Gruppo Abele, 1999
160 p. ; bibliografia
http://www.gruppoabele.org

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	6	
COO

Quando si parla di Cooperative Learning ci 
si riferisce, prima ancora che a un metodo di 
insegnamento/apprendimento, ad un vasto 
movimento educativo che, pur da prospettive 
teoriche diverse, applica tecniche di cooperazione 
nell’apprendimento in classe.
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Croce,	Mauro			
Gnemmi,	
Andrea		
(a	cura	di)

Peer	education	:	adolescenti	
protagonisti	nella	prevenzione
Milano : Franco Angeli, 2003
231 p. ; bibliografia
http://www.fracoangeli.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	1	PEE

Nella peer education la comunicazione e 
l’informazione si verificano in una dimensione sia 
orizzontale che verticale. Proprio questa duplice 
dimensione è la chiave del successo della peer 
education, anello di congiunzione di due mondi 
spesso lontani: quello dei giovani e quello degli 
adulti, che non sempre sono in grado di interagire, 
di dialogare e di comunicare.

Croce,	Mauro
Conte,	Mosè
Floris,	Franco
(a	cura	di)

La	peer	education	:	lavorare	con	gli	
adolescenti	nella	società	del	rischio
Torino : EGA, 2003
160 p. 
http://www.egalibri.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	1	PEE

Il lavoro è nato da un intenso interscambio di 
due laboratori che negli anni si sono dedicati con 
passione e competenza a maturare una teoria ed 
un metodo di lavoro per valorizzare le intuizioni 
positive della peer education, soprattutto 
nell’ambito della sua applicazione a scuola.

Dozza,	Liliana Relazioni	cooperative	a	scuola	:	il	
lievito	e	gli	ingredienti
Gardolo (Tn) : Erickson, 2006
161 p. ; bibliografia
http://www.erickson.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	da	11	
DOZ

Dopo una prima parte che fornisce un quadro 
teorico-metodologico, lo sguardo si sposta sul 
sistema della classe e sui suoi attori, proponendo 
strategie e tecniche di attivazione dei gruppi, di 
cooperative learning e di simulazione e formazione 
per l’applicazione diretta nella scuola.

Fabiani,	Rita
Passantino,	
Claudio

Risolvere	i	conflitti	in	classe	
:	tecniche	di	apprendimento	
cooperativo	e	di	counseling	educativo
Gardolo (Tn) : Erickson, 2007
225 p. ; bibliografia
http://www.erickson.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	6	FAB

Il libro propone un fecondo intreccio delle 
strategie di apprendimento cooperativo e di 
counseling, esponendone brevemente i principi e 
presentando poi attività didattiche sperimentate e 
facilmente fruibili in classe. Si propone come una 
semplice guida per aiutare insegnanti e alunni ad 
acquisire strategie funzionali e permanenti per la 
gestione dei sentimenti di rabbia e la soluzione 
dei conflitti in una dimensione di mutuo ascolto e 
collaborazione.

Gordon,	
Thomas

Relazioni	efficaci	:	come	costruirle,	
come	non	pregiudicarle
Molfetta (Ba) : La meridiana, 2005
http://www.lameridiana.it
104 p. ; bibliografia, appendice

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	6	
GOR

Pur con l’agilità e l’immediatezza di un manuale, 
rappresenta il più autorevole contributo della 
pedagogia democratica affinchè, sulla costruzione 
di relazioni sane, possa radicarsi la speranza della 
pace, della convivialità e del rispetto.

Johnson,	David	
W.
Johnson,	Roger	
T.		

Leadership	e	apprendimento		
cooperativo	:	condividere	le	idee,	
ridurre	le	tensioni,	dare	energia	al	
gruppo	:	esercizi	e	attività
Gardolo (Tn) : Erickson, 2005
271 p.
http://www.erickson.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	da	11	
JOH

Con questo contributo gli autori ampliano il 
quadro d’azione del metodo del cooperative 
learning al mondo formativo più in generale. Il 
libro contiene varie proposte di azione, riflessione 
e lavoro di gruppo cooperativo. 
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Landini,	Bianca	
M.
Tordelli,	M.	
Cristina

Classi	difficili	:	unità	di	
apprendimento	cooperativo	e	disagio	
educativo
Roma : Carocci Faber, 2006
126 p. : ill. ; bibliografia
http://www.scuolafacendo.carocci.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	10	
LAN

Il libro si propone di offrire ai docenti una serie 
di piste di lavoro motivanti e sperimentate, la cui 
pregevolezza consiste sia nella ricchezza teorica 
che è alla loro base, sia nella chiarezza espositiva 
che ne renderà agevole la trasferibilità in altri 
contesti scolastici.

Marmocchi,	
Paola
Dall’Aglio,	
Claudia			
Zannini,	
Michela

Educare	le	life	skills	:	come	
promuovere	le	abilità	psicosociali	e	
affettive	secondo	l’Organizzazione	
Mondiale	della	Sanità
Gardolo (Tn) : Erickson, 2004
313 p. : ill. ; bibliografia
http://www.erickson.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	6	
MAR

Raccoglie e sintetizza le linee guida dell’O.M.S. 
rispetto alle tematiche dello sviluppo e della 
crescita dell’individuo, puntando l’attenzione 
sulla promozione alla salute attraverso un percorso 
completo sulle life skills applicabile alle scuole 
medie e superiori. Il programma proposto si basa 
sulla sperimentazione di un progetto realizzato 
a Bologna e su esperienze italiane originali di 
educazione socio-affettiva.

Napoli,	Luca
Marallo,	
Evelina

Cose	da	ragazzi	:	Percorso	innovativo	
di	Peer	Education
Firenze : CESVOT, 2006
203 p. ; bibliografia e appendici
http://www.cesvot.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	1	
NAP

La peer education rappresenta una strategia 
educativa volta ad attivare un processo naturale 
di passaggio di conoscenze, di emozioni e 
di esperienze da parte di alcuni membri di 
un gruppo ad altri membri di pari status; un 
intervento che mette in atto un ampio processo 
di comunicazione, caratterizzato dalla ricerca di 
autenticità e di sintonia tra i soggetti coinvolti.

Pellai,	Alberto
Rinaldin,	
Valentina
Tamborini,	
Barbara

Educazione	tra	pari	:	manuale	
teorico-pratico	di	empowered	peer	
education
Gardolo (Tn) : Erickson, 2002
396 p. ; bibliografia
http://www.erickson.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	1	PEL

Il lettore potrà sviluppare specifiche competenze 
relativamente alle modalità di progettazione e 
realizzazione di un intervento di empowered 
peer education, grazie soprattutto ai contributi 
metodologici contenuti nella seconda sezione del 
manuale, dedicata alla descrizione analitica di 
ogni fase di lavoro di un possibile percorso.

Polito,	Mario Attivare	le	risorse	del	gruppo	classe	:	
nuove	strategie	per	l’apprendimento
reciproco	e	la	crescita	personale
Gardolo (Tn) : Erickson, 2000
393 p. ; bibliografia
http://www.erickson.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	POL

Creare in classe un clima cooperativo diffonde 
un senso di benessere, che trasforma l’esperienza 
scolastica da semplice apprendimento di 
competenze cognitive a fondamentale 
opportunità di crescita emotiva e personale. La 
valorizzazione delle risorse del gruppo classe 
offre inoltre il vantaggio di poter gestire meglio le 
situazioni di disagio, demotivazione e difficoltà di 
apprendimento.
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Polito,	Mario Comunicazione	positiva	e	
apprendimento	cooperativo	:	strategie	
per	intrecciare	benessere	in	classe	e	
successo	formativo
Gardolo (Tn) : Erickson, 2003
437 p. ; bibliografia
http://www.erickson.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	6	POL

Per migliorare il clima educativo si è dimostrato 
utile l’apprendimento cooperativo, che permette 
di realizzare tra gli studenti una comunità 
solidale e costruttiva, capace di dare attenzione 
e di rispondere ai bisogni cognitivi, psicologici ed 
emozionali di tutti gli alunni.

Provincia	di	
Perugia
(a	cura	di)

Progetto	educazione	fra	pari,	peer	
education	:	ricerca-intervento	nelle	
scuole	di	Spoleto	2001-2003
S. l. : s. n., 2004
159 p. 

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	1	
PRO

Il progetto presentato propone la peer education 
come una metodologia che consente di 
evidenziare, qualificandola, la dimensione sociale 
dell’apprendimento e di promuovere al contempo 
l’insegnamento delle life skills, ossia di quelle 
abilità della vita e per la vita idonee a costruire 
e rafforzare il senso di efficacia personale e 
collettiva, necessarie alle giovani generazioni per 
misurarsi con la complessità sociale odierna.

Vescini,	
Claudia

Uno	a	casa,	tre	in	viaggio	:	il	
cooperative	learning,	riflessioni	e	
pratiche	educative
Bologna : s.n., 2004
125 p. : ill.

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	6	
UNO

Il volume, scritto a più mani, intende offrire scenari 
teorici e pratiche didattiche inerenti il cooperative 
learning. Tutti i contributi sono collegati da un filo 
rosso, che è quello di considerare la scuola quale 
comunità culturale in cui convergono le attese, 
i desideri, le difficoltà, le intelligenze, gli affetti 
di ognuno, quale luogo di un agire educativo 
significativo, in cui la centralità della persona, la 
relazione reciproca, il desiderio di conoscere, la 
capacità di confronto si muovono all’interno di un 
sapere aperto e problematico, non già dato, ma 
continuamente co-costruito, rivisto, risistemato in 
nuove forme e prospettive.

Vieno,	Alessio Creare	comunità	scolastica	:	teorie	e	
pratiche	per	migliorare	il	benessere	
psicosociale	degli	studenti
Milano : Unicopli, 2005
173 p. ; bibliografia
http://www.edizioniunicopli.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	6	VIE

E’ possibile pensare alla classe o alla scuola come 
una comunità in grado di soddisfare i bisogni 
primari dei suoi studenti? 
Il volume si pone l’obiettivo principale di 
approfondire la rilevanza del concetto di senso 
di comunità e della comunità scolastica  nella 
determinazione dell’esperienza, dell’adattamento 
e del benessere psicosociale degli studenti.



65

AJELLO, A.M. (2002), L’apprendimento: concetti e parole. Apprendimento e competenza: un nodo attuale, in 
“Scuola e città”, 53 (1),39-56

ALENI SESTITO, L., PARRELLO, S. (2004), Come penso che sarò da grande: autorealizzazione, aspettative di 
efficacia e identità di genere, in “Psicologia dell’educazione e della formazione”, 2, 153-169

ALESI, M., PEPI, A. (2005), Lodare l’impegno o l’abilità. Uno studio sulla rappresentazione dell’intelligenza 
negli insegnanti, in “Psicologia e scuola”, 126, 15-21

ANGERETTI, E. et al. (2007), Quando dire “bravo” non basta. Effetti della lode e dell’attribuzione all’impegno 
e all’abilità, in “Psicologia e scuola”, 134, 3-11

ANTONIETTI, V. (2004), Peer education, comunicazione e socializzazione nel gruppo classe, in “Animazione 
sociale”, 5, 48-52

ARCANGELI, M.S. (2007), Una ragionevole follia. La creatività nella vita e nelle organizzazioni, in “FOR”, 70, 
74-84

ARNUZIO, P., GUELFI, M.L. (2006), Parlarsi a scuola : quando a scuola tutti diventano attori di prevenzione, 
in “Animazione sociale”, 2, 87-93

BALLABIO, L., BALLABIO, A., MANTANUS, M. (2006), Auto-formarsi tra aula, palestra ed orchestra, in “FOR”, 
69, 54-57

BATINI, F. (2005), Il concetto di comunità educativa, in “Rivista dell’istruzione”, 5, 4-7

BAUMGARTNER, E., BOMBI, A.S (2002), Formazione alle life skills e sperimentazione della peer education in 
Italia. L’educazione alle life skills, in “Scuola e città”,53 (3), 30-41 

BAUMGARTNER, E., BOMBI, A.S., PASTORELLI, C. (2004), Dall’educazione verticale all’educazione 
orizzontale: i coetanei come risorsa, in “Psicologia dell’educazione e della formazione”, 1, 13-25

BEDNARZ, F. (2007), Profili in frantumi, competenza da ricomporre, in “Professionalità”, 95,  4-13

BELCARO, A.M., D’ANNUNZIO, A. (1998), L’insegnamento delle abilità e l’individualizzaione 
dell’apprendimento, in “Psicologia e scuola”, 18 (91), 13-20

BERTINI, M.,DE SANTO, R.M., VIOLANI, C.(1999), I programmi di “Life skills education “ (LSE) nel quadro 
della moderna psicologia della salute, in “Psicologia della salute”, 2, p.11-31

BESOZZI, E. (2000), Infanzia e adolescenza in una scuola che cambia, in “Cittadini in crescita”, 2/3, 37-45

BILELLO, M. et al. (1995), Il ruolo della competenza sociale nelle relazioni tra pari, in “Età evolutiva”, 50, 31-39

BODA, G., SVENSON, G. (2002), Formazione alle life skills e sperimentazione della peer education in Italia. 
Life skills e peer education nel contesto europeo e italiano, in “Scuola e città”, 53 (3), 58-77

BOMBI, A.S. et al.. (2007), Il pari come educatore per la promozione delle abilità di vita: intervento nella 
scuola superiore, in “Psicologia dell’educazione”, 1, 75-90

BORGOGNI, L., CONSIGLIO, C.,PETITTA, L. (2005), L’efficacia personale percepita nel tutoring universitario: 
una scala di misura, in “Psicologia dell’educazione e della formazione”, 3, 357-371

BORONI, M. (2003), Attraverso i nostri occhi: interrogativi sulla peer education, in “Animazione sociale”, 5, 89-94

BRANCHI, G. (2005), Comunità e scuola. Aspetti istituzionali di un rapporto complesso, in “Rivista 
dell’istruzione”, 5, 19-21

BRUSTIA, P., DE PICCOLI, N. (1996), Percorsi identitari e empowerment sociale. Disagio, giovani, comunità, 
in “Animazione sociale”, 10, 63-74



66

CALOVI, C.(2007), Laboratorio sui cinque sensi per lo sviluppo delle attività cognitive e di linguaggio, in 
“Difficoltà di apprendimento”, 4, 573-594

CAPRARA, G.V (2002), Formazione alle life skills e sperimentazione della peer education in Italia. Introduzione, 
in “Scuola e città”, 53 (3), 3-8

CAPRARA, G.V., DELLE FRATTE, A., STECA, P. (2002), Determinanti personali del benessere nell’adolescenza: 
indicatori e predittori, in “Psicologia clinica dello sviluppo”, 2, 203-233

CASTOLDI, M. (2006-2007), Competenze e azione didattica, in “L’educatore”, 12,  20-23

CATTANEO, P. Life skills
http://www.avis.it/repository/cont_schedemm/1601_documento.doc	 

CESARONI, R. (2000), Imparare ad imparare. Le abilità in gioco nello studio e nell’apprendimento, in 
“Psicologia e scuola”, 20 (97), 12-26

CHIESA, D. (2000), A proposito di contenuti e competenze, in “Insegnare”, 3

CHIESA, D. (2007), Il ruolo della discipline nella costruzione delle competenze di cittadinanza, in “Dossier”, 1,  2-5

Competenze e standard nella scuola di oggi. Intervista a Lucio Guasti, in “Scuolainsieme”,2

CORRADINI, L. (2001), Autonomia scolastica e funzione educativa, in “Cittadini in crescita”, 1, 64-87

CORSINI, A. (2002), Formazione alle life skills e sperimentazione della peer education in Italia. La peer 
education nelle scuole, in “Scuola e città”, 53 (3), 78-91

DALLE CARBONARE, E.,ROSSON,S. (2004), La “carta dei peer” di Verbania, in “Animazione sociale”,5, 38-47

DEL FAVERO, N., OTTOLINI, G. (2004), La peer education come impresa sociale, in “Animazione sociale”, 
5,29-37

DODDIS, L. FAVARETTO, C. (2007), Sperimentare una didattica per competenze, in “Rassegna Cnos”, 1, 
113-141

ENRIQUEZ, E. (2006), Autorità e potere a scuola: dare corpo alla legge e mettere in discussione le regole, in 
“Animazione sociale”, 11, 33-40

FARETRA, A.,GNEMMI, A., ANTONIETTI, V. (2002), Per una fondazione della peer education a scuola, in 
“Animazione sociale”,8/9, 76-84

FERRANTE, G. (2005), Dalle conoscenze alle competenze, in “Scuolainsieme”,1

FIORENTINI, C. (2000), Conoscenze, capacità, abilità, competenze, in “Insegnare”, 3

FOLCARELLI, A. (2000), Educare all’assertività. Parte prima: caratteristiche e utilità dello stile autoaffermativo, 
in “Psicologia e scuola”, 21 (101), 247-258

FOLCARELLI, A. (2001), Educare all’assertività. Parte seconda: individuare le potenzialità e i deficit comunicativi 
nell’allievo, in “Psicologia e scuola”, 21 (102), 38-42

FOLCARELLI, A. (2001), Educare all’assertività. Parte terza: preparare l’intervento. Obiettivi e strategie, in 
“Psicologia e scuola”, 21 (103), 39-45

FOLCARELLI, A. (2001), Educare all’assertività. Parte quarta: attuare l’intervento. Le abilità di base, in “Psicologia 
e scuola”, 21 (104), 45-49

FOLCARELLI, A. (2001), Educare all’assertività. Parte quinta: attuare l’intervento. Le abilità complesse, in 
“Psicologia e scuola”, 21 (105), 39-43



67

FORZI, M., NOT, E. (2000), Domini di competenza,  autostima e orientamenti motivazionali nel contesto 
scolastico, in “Bollettino di psicologia applicata”, 232, 25-38

FRANCESCATO, D., TOMAI, M.(1999), Il ruolo dell’empowerment nella promozione della salute e del 
benessere, in “Psicologia della salute”, 2, 58-64

FREGA, R. (2002), Competenza e agire riflessivo: l’emergere di un paradigma, in “Professionalità”, 67, p.

FRIGERIO, A. (2007), Le nuove indicazioni nazionali tra competenze e standard, in “Rivista dell’istruzione”, 
3, 69-78

GABRIELLI, O. et aL (2006), Dispersione scolastica : una mancata occasione per i progetti di una vita :  
intervento sul gruppo classe come fattore di prevenzione, in “Psichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza”, 
3-4,  663-676

GENTILE, M. (2003), Apprendimento cooperativo, comportamenti prosociali e sviluppo di abilità cognitive, in 
“Psicologia dell’educazione e della formazione”, 2, 213-236

GHITTONI, E. (2002), Dall’informazione verticale alla peer education: il percorso dell’associazione Contorno 
Viola di Verbania, in “Animazione sociale”, 5, 78-87

GRAZIANI, A.R., RUBINI, M., PALMONARI, A.(2006), Le funzioni psicosociali dei gruppi adolescenziali, in 
“Psicologia sociale”, 1, 157-174

GUICCIARDI, M:,SARACINO, A., RICCI, O. (2006), Attività sportive, esperienza scolastica e life skills in 
adolescenza, in “Psicologia dell’educazione e della formazione”, 3, 335-352

INGROSSO, M. (2001), Scuole che promuovono la salute e la qualità della vita : fra mutamento organizzativo 
e nuove tecnologie, in “Animazione sociale”, 31(12), 41-51

KOCHANSKI, J.T., RUSE, D.T. (1997), Competenze e sviluppo delle risorse umane, in “Sviluppo e 
organizzazione”,160, 64-74 

LAGRASTA, G. (2005), Management delle risorse umane nelle istituzioni scolastiche, in “Rivista dell’istruzione”, 
4,  4-13

LAVANCO, G., MANDALA’, M. (2004), Peer or poor education? Verso gruppi di autoriflessione partecipata, in 
“Animazione sociale”, 5, 53-58

LELLI, G. (2007), Autostima e crescita personale:  i giudizi di valore degli adolescenti, in “Psicologia e scuola”, 
135, 3-10

MAGLIA,T.(2005), Lo sviluppo della conoscenza. Dalle conoscenze alle competenze, in “Scuolainsieme”,5

MAMONE, P.,  TAGLIAVONE, M.V., VOLPI, F. (2003), Life skills education : un’esperienza di promozione della 
salute In:  Coletti M., Iraci Sareri G.(a cura di) Modelli di prevenzione in ambito scolastico, Cedis, Roma,  41-
53

MANFREDI, S.M., REGGIO, P.G. (2007), Educare a quale coscienza critica? Note a partire dalla prassi di 
“coscientizzazione” di Paul Freire, in “Animazione sociale”, 5, 11-20

MARASCIA, A. (2007), L’apprendimento degli adulti nella scuola delle autonomie, in “FOR”, 71, 65-69

MARCHESI, A. (2007), Le vie traverse dell’agire educativo, in “Animazione sociale”, 1, 54-65

MARCONE, R., SENESE, V.P., PODERICO, C. (2006), La scuola vista dagli allievi: come si valutano e come 
valutano i docenti, in “Psicologia dell’educazione e della formazione”, 1, 45-64

MARMOCCHI, P., DALL’AGLIO, C., ZANNINI, M. (2004), La promozione del benessere a scuola e l’educazione 
alle life skills, in “Bollettino di informazione dell’Ordine degli psicologi della 



68

regione Emilia Romagna”, agosto, 41-43

MAROSTICA, F. (2002), Costruire competenze orientative nella scuola: didattica orientativa e azioni di 
orientamento, in “Innovazione educativa”, 6
MAROSTICA, F. (2003), Costruire competenze orientative specifiche nella scuola: le azioni di orientamento,  
in “Innovazione educativa”, 1

MAROSTICA, F. (2003), Costruire competenze orientative propedeutiche: la didattica orientativa, in 
“Innovazione educativa”, 2

MAROSTICA, F. (2003), Competenze e competenze per il successo formativo e non, in “Innovazione 
educativa”, 4, 18-28

MARSALA M., TARARA’ A., DE CARO T. (2003), La previsione del successo scolastico. Confronto tra la 
valutazione dei prerequisiti e i giudizi scolastici finali, in “Psicologia e scuola”, 116, 3-16

MARTELLUCCI, P.M., SPALTRO, M.A. (2006), Counseling psicologico orientato al self-empowerment. Analisi 
di 100 narrative di studenti della scuola media superiore, in “Psicologia e scuola”, 26 (130), 18-26

MASCOGIURI, C.(2007), La valutazione delle competenze. Quale possibile lettura per il nostro sistema 
organizzativo, in “FOR”, 70, 68-73

MENESINI, E. (2002), Formazione alle life skills e sperimentazione della peer education in Italia. L’aiuto tra pari: 
percorsi operativi e modelli teorici, in “Scuola e città”, 53 (3), 42-57

MOLETTO, A., ZUCCHI, R.(2005), Se ogni genitore è un pò pedagogista, in “Animazione sociale”, 5,  81-88

MOLINARI, L., SPELTINI, G. , DALOLIO, S. (2001), Valori, regole, e relazioni nello sviluppo della competenza 
sociale, in “Età evolutiva”, 70, 16-29

MONARDO, A.C. (2007), La didattica laboratoriale, in “Insegnare”, 16-18

NENCINI, R. (2006), E poi ogni mattina si entra in classe...incuriosire, motivare, costruire competenze 
significative...insegnando scienze, in “Insegnare”, 2-3, 30-33

PAGANOTTO, I. (2007), Nel cerchio del gruppo. Un percorso per far gruppo e lavorare in gruppo nella scuola 
media, in “Animazione sociale”, 6/7, 66-78

PASTORELLI, C., GERBINO, M., GIUNTA, M.R.(2002), Formazione alle life skills e sperimentazione della peer 
education in Italia. Modelli teorici e valutazione degli interventi di prevenzione: un’esperienza italiana, in 
“Scuola e città”, 53 (3),  9-29

PELLAI, A.,RINALDIN, V., TAMBORINI, B. (2002), L’empowered peer education come modello di educazione 
tra pari: un’evoluzione originale dei  percorsi di peer tutoring e counselling tra pari a scuola , in “Animazione 
sociale”, 12, 79-91

PELLAI, A.,RINALDIN, V., TAMBORINI, B. (2002), L’educazione tra pari: prospettive teoriche e modelli, in 
“Animazione sociale”, 10, 77-88

PELLAI, A.,RINALDIN, V., TAMBORINI, B. (2003), Appunti per un percorso di empowered peer education a 
scuola, , in “Animazione sociale”, 2, 85-95

PELLAI, A., ROCCA, G. SIGNORELLI, D. (a cura di) (2007), La corsa a ostacoli della peer education : 
considerazioni su alcuni percorsi nelle scuole di Bergamo, in “Animazione sociale”, 5,  82-88

PELLAI, A., SFILIGOI, S. (2007), Spiazzati dall’idea di diventare interlocutori. Le fatiche dell’empowered peer 
education viste dagli studenti, im “Animazione sociale”, 1, 81-89

PINTO, G. (2006), Della noia, delle peripezie e dell’avventura a scuola: transitare nelle dipendenze, dipendere 
dalle transizioni, in “Animazione sociale”, 5,  83-91



69

PIRRONE, C., RAPISARD, A A. (2005), Lo sviluppo delle abilità sociali per migliorare il clima di classe attraverso 
l’utilizzo del Cooperative Learning, in “Psicologia dell’educazione e della formazione”, 1,.63-77

POLI, L. (2006), Ascolto e relazione nella pratica educativa, in “Rivista dell’istruzione”,4,  64-68

POLLO, M. (2007), La necessità dell’educazione: uno sguardo antropologico sull’educare, in “Animazione 
sociale”, 3, 31-40

POLLO, M. (2007), La natura dell’educazione. La tensione tra bisogno di riconoscimento e bisogno di 
autonomia, in “Animazione sociale”, 3, 41-46

POLLO, M.(2007), La funzione dell’educatore, in “Animazione sociale”, 3, 47-56

Il progetto competenze. Il contributo della regione Toscana ad un sistema di life long learning (parte prima) 
(2007), in “Professionalità”, 92,  I-XXII

Il progetto competenze. Il contributo della regione Toscana ad un sistema di life long learning (parte seconda) 
(2007), in “Professionalità”, 93, p. I-XIX

Il progetto competenze. Il contributo della regione Toscana ad un sistema di life long learning (parte terza) 
(2007), in “Professionalità”, 94,  I-XXII

PUTTON, A., DI MUZIO, S. (1998), Strategie di empowerment nella scuola, in “Psicologa e scuola”, 18 (87), 25-32

RICCI, C., DIADORI, E., POMPEI, M. (1998), Educare alla socialità, in “Psicologia e scuola”, 18 (89), 36-42

ROSADA, R., SOPELSA, A. (2006), Si può “rubare” tempo alla macchina scuola?: co-progettazioni  tra servizi, 
scuola e famiglie a Venezia, in “Animazione sociale”, 4,  87-92

SABATINI, A.P. (2003), Dalla cultura dei “saperi” alla cultura dei “valori”, in “Rivista dell’istruzione”, 3,  313-319

SALFI, D., BARBARA, G. (1990), Possiamo davvero apprendere a star bene con gli altri? La risposta è la 
prosocialità, in “Psicologia e scuola”, 50, 3-16

SALFI, D., BARBARA, G. (1990-1991), La prosocialità: una proposta curricolare. Parte seconda: la prospettiva 
teorica, in “Psicologia e scuola”, 52,  46-59

SAMMALI, A. (a cura di) (2007), Educatori che non chiedono conferme della loro ipotesi di mondo. Per una 
pratica educativa che genera”pensiero critico”. Intervista a D.Napolitani , 5, 3-10

SANTINELLO, M., VIENO, A., ALTOE’, G. (2006), Valutazione dell’efficacia del Training Interpersonal 
Cognitive Problem Solving per l’incremento di abilità sociali tra bambini a rischio, in “Psicoterapia cognitiva e 
comportamentale”, 12, 41-50

SANTINELLO, M., VIENO, A. (2007), Il fattore partecipazione: la valorizzazione delle competenze giovanili, in 
“Psicologia contemporanea”, 200, 60-65

SOLOMON, D. et al. (1997), Il progetto di sviluppo del bambino : realizzazione e valutazione di un programma 
scolastico di sviluppo sociale, etico e intellettuale dei bambini, In: R:Roche (a cura di) La condotta prosociale. 
Basi teoriche e metodologie di intervento, Bulzoni, Roma, 101-119

SORESI, S., NOTA, L.  (2000), L’incremento dell’autoefficacia (II), in “Psicologia e scuola”, 20 (100), 247-258

SORESI, S., NOTA, L.  (2000), L’incremento dell’autoefficacia (II), Parte diciottesima, in “Psicologia e scuola”, 
20 (98), 231-240

SORESI, S., NOTA, L.  (2000), L’incremento dell’aitoefficacia (II), Parte diciannovesima, in “Psicologia e 
scuola”, 20 (99), 247-258

STECA, C., CAPANNA, C., VECCHIO, G.M. (2002), Convinzioni di autoefficacia nelle life skills come 



70

determinanti dell’autostima, in “Scuola e città”, 53 (3), 114-128

STECA, P., PICCONI, L., LUPINETTI, C. (2006), Obiettivi di profitto in adolescenza: ruolo dell’efficacia e dei 
tratti di personalità, in “Psicologia dell’educazione e della formazione”, 2, 177-197
SUMMA,I. (2006), Empowerment: una leva per l’innovazione, in “Rivista dell’istruzione”, 1, 47-53

TIRITICCO, M. (2005), Certificazione delle competenze e consiglio di orientamento, in “Notizie della scuola”, 8

TIRITICCO, M. (2006), Le  competenze nel sistema nazionale di istruzione. Gli assunti teorici, in “Insegnare”, 
10-11, 13-18 

TIRITICCO, M. (2006), Le  competenze nel sistema nazionale di istruzione.Indicazioni per operarare, in 
“Insegnare”, 12, 12-18 

TOMASSINI, M., BASTIANELLI, M, ROMA, F. (2006), Lo sviluppo delle competenze, in “Professionalità”, 91, 
15-29

VAIRETTI, U., MEDICINA, I. (2007), Competenze e conoscenze. Il capitale formativo e la sua valorizzazione 
professionale, in “Professionalità”, 95, 19-29

VECCHIO, G.M. et al. (2002), Efficacia nelle life skills : definizione, misura e sviluppo attraverso un programma 
di peer education, in “Scuola e città”,53 (3),  92-113

VERMIGLI, P. et al. (2002), Autostima, relazioni familiari e successo scolastico, in “Età evolutiva”, 71, 29-42







73

Albarea,	
Roberto
...
et	al.

Identità	culturali	e	integrazione	in	
Europa
Pisa : ETS, 2006
118 p. ; appendici
http://www.edizioniets.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	IDE

Il quadro di insieme teorico si completa con alcune 
necessarie valutazioni e notizie circa il problema 
dell’integrazione sociale e scolastica delle 
varie identità culturali nell’ambito dell’Unione 
Europea.
Contiene un elenco aggiornato di centri e siti di 
interesse interculturale.

Anti-
Defamation	
League

Testa	bollata	:	come	aiutare	i	ragazzi	
a	vincere	il	pregiudizio
Molfetta (Ba) : La meridiana, 2004
81 p. ; bibliografia
http://www.lameridiana.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	10	
ANT

Il pregiudizio è contagioso. Ogni giorno 
incontriamo razze, religioni, culture, tendenze 
sessuali e capacità diverse. Le differenze possono 
sembrare strane ed opprimenti, fare persino 
paura. Il libro offre suggerimenti fondamentali 
per insegnare a trasformare nei bambini e nei 
ragazzi la paura ed il pregiudizio in coraggio e 
collaborazione.

Balbo,	Laura In	che	razza	di	società	vivremo?	:	
l’Europa,	i	razzismi,	il	futuro
Milano : B. Mondadori, 2006
149 p. ; bibliografia
http://www.brunomondadori.com
Collocazione:	mon	SCUOLA	ps	3	BAL

Attento alle più recenti analisi sociali, così come al 
linguaggio ed alla terminologia del parlare comune 
e delle ricerche scientifiche, e dando voce a coloro 
che non hanno mai avuto diritto di parola, il libro 
offre interessanti spunti di riflessione.

Baldassarre,	
Laura
Verderosa,	
Laura
(a	cura	di)

Uscire	dall’invisibilità	:	bambini	e	
adolescenti	di	origine	straniera	in	
Italia	Roma : Unicef, 2005
180 p. : ill. ; bibliografia + 1 CD-ROM
http://www.unicef.it

Collocazione:	mon		db	5	USC

Il rapporto è strutturato in capitoli dedicati alla 
famiglia, alla scuola, all’integrazione sociale ed 
alla devianza. 
E’ da intendersi come uno strumento di lavoro e 
non come uno studio scientifico.

Bolognesi,	
Ivana
Di	Rienzo,	
Adriana

Io	non	sono	proprio	straniero	:	dalle	
parole	dei	bambini	alla	progettualità	
interculturale
Milano :F. Angeli, 2007
245 p. ; bibliografia e allegati
http://www.francoangeli.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	BOL	

I percorsi qui illustrati, nati da conversazioni ed 
attività con gli alunni, genitori ed insegnanti, 
testimoniano come le culture familiari, le culture 
scolastiche e quelle dell’infanzia possano conoscersi 
e confrontarsi all’interno di una quotidianità in cui 
bambine e bambini di origini differenti si avvicinano 
e si preparano ad una convivenza rispettosa delle 
diverse storie ed identità.

Bonelli,	Alba
...
et	al.

L’ottovolante	:	il	gioco	dell’infinito
Milano : Unicopli, 2007
117 p. : ill.
http:///www.edizioniunicopli.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	OTT

Ottovolante è il nome di un gioco, da giocare a 
scuola, con tutta la classe.
Il suo obiettivo è l’integrazione di tutti i ragazzi, 
creando una condizione di benessere e di 
partecipazione, in una competizione regolata 
che diventa un cercare insieme, uno scoprire 
insieme.

Cologna,	
Daniele
Breviglieri,	
Lorenzo
(a	cura	di)

I	figli	dell’immigrazione	:	ricerca	
sull’integrazione	dei	giovani	
immigrati	a	Milano
Milano : F. Angeli, 2003
255 p. ; bibliografia e appendici
http:///www.francoangeli.it

Collocazione:	mon	db	5	FIG

Il volume raccoglie i risultati di un’indagine sulle 
principali popolazioni giovanili di origine straniera 
di Milano. 
Ne emerge l’avvento di una generazione giovanile 
di origine straniera in forte crescita ed in grado di 
modificare sensibilmente l’aspetto, il carattere e la 
cultura della società metropolitana futura.
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Comune	di	
Ferrara
Lepore,	Laura
Buccoliero,	
Elena
(a	cura	di)

La	scuola	a/ha	più	voci:	per	
una	cultura	della	intercultura	:	
problematiche	e	prospettive	della	
mediazione	linguistico-culturale	nelle	
scuole	ferraresi	:	atti	del	convegno
Ferrara : Centro di documentazione 
raccontinfanzia, 2004
250 p. ; bibliografia
Collocazione:	mon	SCUOLA	df	SCU

Nel volume sono raccolti gli atti del Convegno 
tenutosi a Ferrara il 29/11/2002.  In quell’occasione 
è stato possibile focalizzare l’attenzione sulle 
esperienze di mediazione linguistico-culturale e 
di educazione interculturale fino a quel momento 
condotte. Queste esperienze sono così diventate 
un patrimonio significativo per orientare le politiche 
e le pratiche di accoglienza dei ragazzi stranieri.

Demetrio,	
Duccio
Favaro,	
Graziella

Didattica	interculturale	:	nuovi	
sguardi,	competenze,	percorsi
Milano : F. Angeli, 2002
202 p. ; bibliografia e sitografia
http://www.francoangeli.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	DEM

Il libro si prefigge di mostrare che, oltre alle 
differenze culturali da valorizzare e promuovere, 
è soprattutto nella ricerca di quanto ci avvicina 
– nei sentimenti, nei modi di vivere le emozioni 
e di rappresentarle, nelle narrazioni e nei saperi – 
che l’incontro trova le sue ragioni ed un orizzonte 
progettuale comune.

D’Ignazi,	Paola Educazione	e	comunicazione	
interculturale
Roma : Carocci, 2005
127 p. ; bibliografia
http://www.carocci.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	DIG

Quali strategie utilizzare per favorire l’integrazione 
degli alunni stranieri nei contesti scolastici? Come 
facilitare la comunicazione tra studenti di culture 
diverse? Il testo propone una lettura critica delle 
modalità di risposta a questi interrogativi, fornendo 
anche alcune indicazioni operative.

Favaro,	
Graziella
Napoli,	
Monica
(a	cura	di)

Come	un	pesce	fuor	d’acqua	:	il	
disagio	nascosto	dei	bambini	e	dei	
ragazzi	immigrati
Milano : Guerini, 2002
189 p.
http://www.guerini.it

Collocazione:	mon	db	5	COM

Per i bambini ed i ragazzi immigrati, il viaggio 
e la fase di orientamento nel nuovo paese 
rappresentano spesso una fatica, che esige tempi, 
attenzioni, riconoscimento. Si richiede invece ai 
minori stranieri che il processo di adattamento 
sia veloce e autogestito, ed il periodo di 
disorientamento silenzioso ed invisibile.

Giacalone,	
Fiorella
Pala,	Lucio
(a	cura	di)

Un	quartiere	multiculturale	:	
generazioni,	lingue,	luoghi,	identità
Milano : F. Angeli, 2005
206 p. ; bibliografia
http://www.francoangeli.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	db	5	
QUA

Il testo riporta l’esperienza di ricerca sul campo 
sviluppata in un’area della città di Perugia, 
fortemente caratterizzata in termini multiculturali. 
La presenza della seconda generazione, di coloro 
cioè che sono nati e cresciuti in Italia o che, arrivati 
da piccoli, qui stanno compiendo i loro percorsi 
scolastici e formativi, è il dato su cui si riflette più 
approfonditamente.

Gianageli,	
Marisa
(a	cura	di)		

Cittadini	nel	mondo	:	il	minore	
straniero	in	Italia	:	atti	della	giornata	
di	studio,	5	ottobre	1998
Tolentino (Mc) : Glatad, 2001
117 p. ; bibliografia
http://www.glatad.org
Collocazione:	mon	ass	5	CIT

I bambini vengono portati dai genitori, oppure 
nascono qui. E’ importante affermare il loro 
diritto ad essere garantiti, protetti e cresciuti. Per 
accoglierli meglio di quanto stiamo già facendo 
ci viene richiesto di cambiare il personale 
atteggiamento interiore.

Green,	Phil
(a	cura	di)

Alunni	immigrati	nelle	scuole	
europee	:	dall’accoglienza	al	successo	
scolastico
Gardolo (Tn) : Erickson, 2000
241 p.
http://www.erickson.it
Collocazione:	mon	SCUOLA	df	ALU

I tanti esempi del testo possono offrire spunti di 
riflessione sia per il singolo dirigente o insegnante 
che voglia individuare un percorso interculturale 
per la propria scuola, sia per gruppi di insegnanti/
operatori che vogliano utilizzare il libro a scopi 
informativi. 



75

Grossi,	Lina
Serra,	Silvana
(a	cura	di)

Mobilità	studentesca	e	successo	
formativo
Roma : Armando, 2002
191 p. ; sitografia
http://www.armando.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	10	
MOB

L’educazione interculturale, nelle sue varie 
articolazioni, se inserita in un quadro di 
riferimento sistemico, si prospetta, per la sua 
valenza trasversale, come una delle possibili vie 
da percorrere, al fine di raggiungere obiettivi 
fortemente connessi con la diversificazione 
dell’offerta per il successo formativo.

Maggioni,	
Guido			
Vincenti,	
Alessandra
(a	cura	di)

Nella	scuola	multiculturale	:	una	
ricerca	sociologica	in	ambito	
educativo
Roma : Donzelli, 2007
329 p. ; bibliografia
http://www.donzelli.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	NEL

Il libro narra di una ricerca sociologica realizzata 
nelle Marche ed in Emilia Romagna e ne emerge 
l’immagine di bambini con esperienza di 
migrazione che, mediando tra la cultura della 
famiglia e quella della scuola, dimostrano capacità 
di intrecciare relazioni autonome e di esprimere 
bisogni e aspettative individuali.

Mantegazza,	
Raffaele

Manuale	di	pedagogia	interculturale	
:	tracce,	pratiche	e	politiche	per	
l’educazione	alla	differenza
Milano : F. Angeli, 2006
236 p. ; bibliografia
http://www.francoangeli.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	MAN

L’intercultura è sempre più una scelta obbligata 
per la pedagogia e per l’educazione: non solo per 
le migrazioni che caratterizzano massicciamente 
questo volgere di millennio, ma soprattutto perchè 
l’intercultura è un discorso sull’altro e sul diverso, 
sulla differenza e sulla convivialità. 

Moro,	M.	Rose Bambini	di	qui	venuti	da	altrove	:	
saggio	di	transcultura
Milano : F. Angeli, 2005
147 p. ; bibliografia
http://www.francoangeli.it

Collocazione:	mon	ass	5	MOR

L’analisi condotta dall’autrice in Francia, il suo 
paese, trova un riscontro simile anche nel contesto 
italiano.
 Il libro si rivela così un utile strumento per 
insegnanti, educatori, psicologi per poter meglio 
aiutare, educare e curare i bambini immigrati.

Nanni,	Antonio
Curci,	Stefano	

Buone	pratiche	per	fare	intercultura
Bologna : EMI, 2005
172 p. ; bibliografia e sitografia
http://www.emi.it
Collocazione:	mon	SCUOLA	df	NAN

Il volume presenta in concreto percorsi educativi 
e metodi didattici nella prospettiva, carica di 
politicità, di formare le persone alla cittadinanza 
solidale ed al dialogo tra le culture.

Paba,	
Giancarlo

Movimenti	urbani	:	pratiche	di	
costruzione	sociale	della	città
Milano : F. Angeli, 2003
125 p.
http://www.francoangeli.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	da	11	
PAB

Si sottolinea qui il nuovo protagonismo delle 
cittadinanze diminuite e difettive (migranti, 
bambini, popolazioni marginali ed escluse), per 
le quali la vita stessa è ancora un progetto e la 
città un orizzonte di felicità e di urbanità che è 
necessario ogni volta riconquistare o ricostruire.

Portera,	
Agostino

Globalizzazione	e	pedagogia	
interculturale	:	interventi	nella	scuola
Gardolo (Tn) : Erickson, 2006
124 p. ; bibliografia
http://www.erickson.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	POR

Il libro si propone come una guida che accompagna 
a scoprire il vero tesoro insito nell’educazione 
interculturale, ambito di ricerca ed intervento irto 
di insidie e trappole, ma altamente arricchente 
e stimolante. Può essere impiegato sia come 
testo introduttivo alla pedagogia (generale e/
o interculturale), sia come testo di riferimento 
concreto per l’intervento educativo, istruttivo e 
formativo.
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Portera,	
Agostino
(a	cura	di)

Educazione	interculturale	nel	
contesto	internazionale
Milano : Guerini e Associati, 2006
319 p. ; bibliografia
http://www.guerini.it

Coll.:	mon	SCUOLA	df	EDU

Il libro riporta, in sintesi, i contributi degli studiosi 
più autorevoli provenienti da quasi tutto il mondo 
riunitisi a Verona per riflettere su 3 direttive: 
pervenire ad una conoscenza dei modelli 
pedagogici più efficaci; avviare un confronto 
fra le esperienze d’intervento più significative; 
individuare le risposte più incisive ed opportune 
sul piano educativo, politico e sociale.

Provincia	di	
Bologna
...
et	al.

Famiglie	migranti	e	stili	genitoriali	
:	i	servizi	e	la	scuola	in	prospettiva	
interculturale
Bologna : Provincia, 2007
194 p. 
http://www.provincia.bologna.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ass	5	
FAM

Sono i materiali prodotti in cinque giornate di 
studio e quattro seminari di approfondimento 
organizzati nel 2006, dove sono stati considerati 
i processi di trasformazione in termini economici, 
culturali e di sviluppo, oltre ai modelli familiari e gli 
stili genitoriali nelle diverse culture nell’esperienza 
della migrazione.

Regione	Emilia	
Romagna
Guerra,	Elda
Rosso,	
Ermanno
(a	cura	di)

Quale	storia	per	una	società	
multietnica?	:	rappresentazioni,	
timori	e
aspettative	degli	studenti	italiani	e	
non	italiani:	un	percorso	di	ricerca	:	
rapporto	finale	della	ricerca
Bologna : Il profumo delle parole, 
2005
192 p. ; grafici e appendici

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	QUA

Il volume contiene i risultati di un lavoro di ricerca 
impostato già da alcuni anni dal Laboratorio 
nazionale per la didattica della storia.
Contiene tutti gli strumenti utilizzati per la 
realizzazione dell’indagine.

Silva,	Clara			
Fattizzo,	Anna
(a	cura	di)

I	luoghi	dell’intercultura	:	attori	e	
scenari	della	relazione	educativa
Tirrenia (Pi) : Ed. Del Cerro, 2006
155 p. ; bibliografia
http://www.delcerro.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	LUO

Il tema è quello della relazione in contesti educativi 
scolastici, intesa non solo come strumento per 
facilitare il processo di apprendimento di tutti gli 
allievi, ma anche come modalità per favorire il 
rapporto tra autoctoni ed immigrati.
La scuola è infatti diventata il luogo principale 
dove sperimentare modelli di relazione inediti.

Surian,	Alessio
(a	cura	di)

Lavorare	con	la	diversità	culturale	:	
attività	per	facilitare	l’apprendimento	
e	la	comunicazione	interculturale
Gardolo (Tn) : Erickson, 2007
263 p. : ill.
http://www.erickson.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	LAV

Come sviluppare competenze interculturali nei 
processi formativi e negli interventi sociali? 
I 12 interventi qui raccolti sono accomunati da una 
prospettiva di ascolto attivo come fondamento dei 
processi di apprendimento. 

Tosolini,	Aluisi
(a	cura	di)

A	scuola	di	intercultura	:	
cittadinanza,	partecipazione,	
interazione	:	le	risorse	della	società	
multiculturale
Gardolo (Tn) : Erickson, 2007
308 p. 
http://www.erickson.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	ASC

Il libro dopo aver illustrato nelle prime due parti 
il ruolo della scuola e costruito una mappa per 
affrontare il viaggio educativo verso la “città 
multiculturale”, nella terza ed ultima parte 
propone alcuni strumenti per fronteggiare le 
difficoltà legate alla presenza di alunni stranieri 
attraverso la messa in campo di strategie per 
l’insegnamento linguistico e per l’accoglienza.
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UNESCO
(a	cura	di)

Nell’educazione	un	tesoro	:	rapporto	
all’UNESCO	della	Commissione	
internazionale	sull’educazione	per	
il	21.	secolo	presieduta	da	Jacques	
Delors
Roma : Armando, 1997
255 p. ; appendici
http://www.armando.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	NEL

Quale posto le nostre società riservano ai giovani, 
alla scuola, nella famiglia e nella nazione? Come 
superare la paura della disoccupazione, l’angoscia 
dell’esclusione e quella della perdita di identità? 
Come diffondere nell’umanità le idee di pace, di 
libertà e di giustizia sociale?
Il volume risponde a queste questioni-chiave per 
l’educazione del futuro, dando alla gioventù il 
posto che le spetta e facendo dell’educazione 
un’esperienza globale che si svolge lungo il corso 
della vita di ciascun individuo.

Zoletto,	
Davide	

Straniero	in	classe	:	una	pedagogia	
dell’ospitalità
Milano: R. Cortina, 2007
177 p. ; bibliografia
http://www.raffaellocortina.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	ZOL

Il libro percorre le fasi in cui si articolano i protocolli 
di accoglienza: prima accoglienza, prima 
conoscenza, inserimento, italiano come lingua 
seconda, curricoli, rapporti con il territorio. 
In ognuna di queste fasi le difficoltà possono 
infatti diventare un’occasione per re-inventare 
una scuola più ospitale per tutti, stranieri e non.
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Canevaro,	
Andrea
Chieregatti,	
Arrigo

La	relazione	di	aiuto	:	l’incontro	con	
l’altro	nelle	professioni	educative
Roma : Carocci, 1999
269 p. 
http://www.carocci.it

Collocazione:	monCRIS	ass	19	CAN

Si vuole offrire un contributo alla creazione di una 
nuova cultura e di una nuova mentalità riguardo 
alla relazione di  aiuto.
Si affronta anche la relazione tra l’insegnante ed 
il proprio scolaro, non più concepita in termini di 
mero squilibrio gerarchico e culturale, riduttivo 
per il primo e penalizzante per il secondo.

Cyrulnik,	Boris Il	coraggio	di	crescere	(gli	adolescenti	
e	la	ricerca	della	propria	identità)
Milano : Frassinelli, 2004
231 p. ; bibliografia

Collocazione:	mon	SCUOLA	ps	23	
CYR

L’adolescenza come momento cruciale nel percorso 
di crescita dell’individuo. Su questo argomento 
s’incentra il libro, proseguendo il discorso 
sulla resilienza, la capacità innata dell’uomo di 
superare i traumi. Un’analisi illuminante che aiuta 
a comprendere le straordinarie potenzialità insite 
in ogni soggetto.

Cyrulnik,	Boris Il	dolore	meraviglioso	(diventare	
adulti	sereni	superando	i	traumi	
dell’infanzia)
Milano : Frassinelli, 2000
231 p. ; bibliografia
Collocazione:	mon	SCUOLA	ps	37	
CYR

Una trattazione affascinante, dalla forza dirompente, 
che dimostra come nessun trauma rappresenti  in 
assoluto una condanna, bensì possa essere un 
trampolino di lancio verso la piena realizzazione di sè.

Cyrulnik,	Boris
Malaguti,	Elena
(a	cura	di)		

Costruire	la	resilienza	:	la	
riorganizzazione	positiva	della	vita	e	
la	creazione	di	legami	significativi
Gardolo (Tn) : Erickson, 2005
274 p. ;  bibliografia
http://www.erickson.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ps	37	
COS

Raccoglie importanti saggi ed articoli scientifici, 
alcuni dei quali inediti, dei maggiori esperti sulla 
resilienza, ovvero della capacità di resistere e 
reagire positivamente a situazioni traumatiche 
(morte, separazioni, incidenti, perdita del lavoro, 
guerra, catastrofi naturali, abusi, maltrattamento, 
migrazioni) che per la loro gravità possono 
pregiudicare il benessere e lo stato di salute psico-
fisico dell’individuo.

Kapor	
Stanulovic,	
Nila

Psicologia	dell’emergenza	:	
l’intervento	con	i	bambini	e	gli	
adolescenti
Roma : Carocci Faber, 2005
184 p. ; bibliografia

Collocazione:	mon	ps	21	KAP

La psicologia delle situazioni traumatiche, di 
recente origine, insegna cosa fare e come aiutare 
i bambini che soffrono o che si trovano in una 
situazione critica.
L’autrice presenta preziose schede riassuntive 
su cosa fare e che cosa non fare con una 
generosa descrizione degli eventi traumatici 
infantoadolescenziali.

Malaguti,	Elena

Educarsi	alla	resilienza	:	come	
affrontare	crisi	e	difficoltà	e	
migliorarsi
Gardolo (Tn): Erickson, 2005
240 p. ;  bibliografia
http://www.erickson.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ps	37	
MAL

Grazie ad un’attenta analisi teorica del fenomeno, 
alla presentazione di alcune “persone  resilienti” ed 
all’elaborazione di possibili strategie d’intervento, 
è un valido strumento per quanti (genitori di 
bambini in difficoltà, genitori adottivi, psicologi, 
operatori dei servizi socio-sanitari, persone che 
si trovano a dover gestire situazioni di criticità) 
vogliano imparare a far fronte in maniera positiva 
agli eventi traumatici e ad aiutare a superare anche 
le situazioni più dolorose e difficili.
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Marmocchi,	
Paola
Dall’Aglio,	
Claudia
Zannini,	
Michela  

Educare	le	life	skills	:	come	
promuovere	le	abilità	psicosociali	e	
affettive	secondo	l’Organizzazione	
Mondiale	della	Sanità
Gardolo (Tn): Erickson, 2004
313 p. ;  bibliografia
http://www.erickson.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	6	
MAR

Raccoglie e sintetizza le linee guida dell’OMS 
rispetto alle tematiche dello sviluppo e della 
crescita dell’individuo, puntando l’attenzione 
sulla promozione della salute attraverso un 
percorso completo sulle life skills (decision 
making, problem solving, creatività, senso critico, 
comunicazione, autoconsapevolezza, relazioni 
interpersonali, empatia, gestione delle emozioni 
e gestione dello stress) applicabile nelle scuole 
medie e superiori.
Il programma proposto, con numerose schede 
operative, si basa sulla sperimentazione di un 
progetto realizzato a Bologna e su esperienze 
italiane originali di educazione socio-affettiva.

Putton,	Anna Empowerment	e	scuola	:	metodologie	
di	formazione	nell’organizzazione	
educativa
Roma : Carocci, 1999
209 p. ;  bibliografia
http://www.carocci.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	PUT

Il concetto di empowerment indica quell’insieme 
di conoscenze, competenze, modalità relazionali 
che facilita l’autonoma ricerca di strategie per 
raggiungere obiettivi di innovazione, costruttività, 
crescita.

Putton,	Anna		
Fortugno,	
Michela

Affrontare	la	vita	:	che	cos’è	la	
resilienza	e	come	svilupparla
Roma : Carocci Faber, 2006	
127 p. ; bibliografia
http://www.carocci.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ps	37	
PUT

Pur non avendo aspetti che riguardano l’unicità 
e la specificità di ogni individuo, la resilienza è 
soprattutto un impegno educativo e sociale. 
La resilienza può diventare nucleo di progetti-
intervento nel campo della prevenzione primaria 
e secondaria e nella promozione della salute.

Seligman,	
Martin	E.	P.

Imparare	l’ottimismo	:	Come	
cambiare	la	vita	cambiando	il	
pensiero
2. ed.
Firenze : Giunti, 2005
XII, 371 p.
http://www.giunti.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ps	37	
SEL

Reagiamo nelle avversità, cerchiamo tenacemente 
una soluzione, ci impegniamo nel superamento 
degli ostacoli a seconda di come guardiamo 
le cose. Anche le prove più dolorose, fastidiose 
o faticose vengono affrontate con spirito più 
combattivo se abbiamo la sensazione di poter 
esercitare su di loro un qualche controllo.
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Blum,	Paul Sopravvivere	nelle	classi	difficili	:	
manuale	per	gli	insegnanti
Gardolo (Tn) : Erickson, 2000
120 p.
http://www.erickson.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	10	
BLU

Il libro è stato scritto per aiutare gli insegnanti 
che devono gestire gruppi difficili di studenti e 
situazioni scolastiche spinose.
L’insegnante deve infatti poter produrre 
un’atmosfera significativa e calma in cui possa 
esser costruito l’ambiente cognitivo e relazionale 
ideale per apprendere.

Buccoliero,	
Elena
Maggi,	Marco		

Bullismo,	bullismi	:	le	prepotenze	in	
adolescenza	dall’analisi	dei	casi	agli	
strumenti	d’intervento
Milano : F. Angeli, 2005
348 p. : ill. ; bibliografia + 1 CD-ROM
http://www.francoangeli.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ass	4	
BUC

E’ un manuale articolato in 4 filoni: i fattori 
protettivi, il riconoscimento del problema, gli 
strumenti di intervento, un percorso di sostegno 
alle persone in difficoltà. Si conclude con alcuni 
strumenti di valutazione dei singoli incontri o dei 
percorsi nel loro complesso. Strutturato, duttile, 
ricco di schede di lavoro già sperimentate da 
impiegare direttamente nelle classi.

Buccoliero,	
Elena
(a	cura	di)

Crescere	insieme	liberi	dalle	
prepotenze	:	report	del	progetto	di	
prevenzione	e	contrasto	del	bullismo	
nelle	scuole	della	provincia	di	
Ferrara,	2001-2005	
Ferrara : Sate, 2005
237 p. : ill. ; bibliografia

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	13	
CRE

Sintesi delle azioni intraprese nel periodo 2001-
2005 nelle scuole della Provincia di Ferrara, in 
forma di collaborazione istituzionale tra vari Enti.

Buccoliero,	
Elena

Tutto	normale	:	bulli,	vittime,	
spettatori
Molfetta (Ba) : La meridiana, 2006
117 p. ; bibliografia
http://www.lameridiana.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ass	4	
BUC

La violenza che si vede, quella che non si vede 
e quella che si fa finta di non vedere. La rabbia 
che esplode ma anche la sofferenza che implode 
e poi il ruolo di tutti, i bulli, le vittime, gli amici, i 
genitori, i professori e gli altri adulti...
Storie di bulli per mettersi in gioco.

Camplani,	
Marco

Bullismo	 tra	 gli	 adolescenti	 e	
orientamento	 sessuale	 :	 un	 progetto	
internazionale	 :	 prova	 finale	 di	
Psicologia	dell’educazione
S.l. : s.n., 2007
191 p. ; bibliografia e sitografia

Coll.:	mon	SCUOLA	ass	4	CAM

Tesi di laurea in sola consultazione relativa ad un 
Progetto di prevenzione internazionale. .

Crocetti,	
Guido	
Galassi,	Davide
(a	cura	di)

Bulli	marionette	:	bullismi	nella	cultura	
del	disagio	impossibile
220 p. ; bibliografia commentata
Bologna : Pendragon, 2005
http://www.pendragon.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ass	4	
BUL

Il volume prende le mosse da una ricerca svolta 
nelle scuole del Comune di Bologna, analizzando 
il bullismo nei suoi aspetti dinamici e proponendo 
alcuni possibili progetti di intervento.
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Di	Pietro,	
Mario
Dacomo,	
Monica

Fanno	i	bulli,	ce	l’hanno	con	me...	:	
manuale	di	autodifesa	positiva	per	gli
alunni	
Gardolo (Tn) : Erickson, 2005
119 p. : ill. ; appendici
http://www.erickson.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ass	4	
DIP

Scritto con un linguaggio semplice e scorrevole, 
adatto ai ragazzi tra gli 8 ed i 16 anni, il volume 
suggerisce a tutte le vittime del bullismo dei 
semplici strumenti per imparare a difendersi 
in modo positivo, per comprendere meglio il 
comportamento dei bulli e per affrontarli con la 
tattica della “non violenza”, magari parlandone con 
un insegnante o un genitore, oppure spiazzandoli 
con risposte furbe e divertenti.

Di	Sauro,	
Rosario
Manca,	Maura

Il	bullismo	come	fenomeno	di	gruppo
Edizioni Kappa, 2006
109 p. ; bibliografia e sitografia
http://www.edizionikappa.com

Coll.:	mon	SCUOLA	ass	4	DIS

Il testo delinea la rete sociale dell’adolescente 
(famiglia, scuola e gruppo dei pari) prestando 
particolare rilevanza all’influenza dei coetanei sullo 
sviluppo delle condotte devianti, approfondendo, 
in particolare, la tematica del bullismo.

Fedeli,	Daniele Vol.	1	:	Dai	miti	alla	realtà:	la	
comprensione	del	fenomeno	
(fa parte di)
Il	bullismo	:	oltre
Gussago (Bs) : Vannini, 2007
181 p.  : ill., bibliografia
http://www.vanninieditrice.it
Collocazione:	mon	SCUOLA	ass	4	
FED/1

Mantenendo un approccio multidimensionale e 
pluridisciplinare, il volume evidenzia l’articolazione 
fenomenologica del bullismo, presentando 
possibili classificazioni del comportamento 
aggressivo e discutendo i numerosi fattori che 
possono contribuire alla sua insorgenza.

Fedeli,	Daniele Vol.	2	:	Verso	una	scuola	prosociale:	
strategie	preventive	e	di	intervento	
sulla	crisi
(fa parte di)
Il	bullismo	:	oltre
Gussago (Bs) : Vannini, 2007
300 p.  : ill., bibliografia
http://www.vanninieditrice.it
Collocazione:	mon	SCUOLA	ass	4	
FED/2

Dopo aver guidato il lettore nella progettazione di 
una politica scolastica antibullismo, l’attenzione è 
posta a due ampie categorie di strategie: quelle 
preventive e quelle di intervento sulla crisi. 
30 schede di lavoro permettono di esercitarsi nelle 
strategie proposte e sperimentare i principali “ferri 
del mestiere”.

Field,	Evelyn	
M.

Difendere	i	figli	dal	bullismo
Milano : TEA, 2005
349 p. : ill. 
http://www.tealibri.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ass	4	FIE

Gli psicologi hanno perfezionato lo studio delle 
competenze comunicative ed hanno sviluppato 
tecniche semplici e pratiche che chiunque - 
bambino, adolescente, adulto - può utilizzare. 
Oggi sono molti i metodi tra cui scegliere per 
gestire il problema del bullismo, ma i genitori 
dovranno usare il loro intuito e il buon senso per 
individuare il migliore per loro e per il loro figlio.

Fonzi,	Ada Il	bullismo	in	Italia	:	il	fenomeno	delle	
prepotenze	a	scuola	dal	Piemonte	
alla	Sicilia	:	ricerche	e	prospettive	
d’intervento
Firenze : Giunti, 1997
XIX, 230 p. ; bibliografia
http://www.giunti.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ass	4	
FON

Raccoglie gli studi e le esperienze condotte da un 
nutrito gruppo di ricercatori provenienti da regioni 
diverse d’Italia. Offre uno spaccato drammatico 
dell’entità del fenomeno nel nostro Paese, ma 
propone anche riflessioni e tentativi per possibili 
soluzioni.
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Fonzi,	Ada Il	gioco	crudele	:	studi	e	ricerche	sui	
correlati	psicologici	del	bullismo
Firenze : Giunti, 1999
XIII, 151 p. ; appendice
http://www.giunti.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ass	4	
FON

Si cerca di dare una risposta a domande quali: chi 
sono i bulli e le vittime? 
Com’è strutturata la loro area d’intersezione tra 
strategie cognitive ed emozioni e valori morali? 
Come vivono i rapporti familiari e quelli all’interno 
della classe?...ed altre ancora.

Gini,	Gianluca Il	bullismo	:	le	regole	della	
prepotenza	tra	caratteristiche	
individuali	e	potere	nel	gruppo
Roma : Carlo Amore, 2005
133 p.  ; bibliografia
http://www.carloamore.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ass	4	
GIN

Lo scopo di questo libro non è quello di dare risposte 
semplici ed universalmente valide, ma di riflettere 
piuttosto sul fenomeno del bullismo analizzandone 
i suoi differenti aspetti, partendo dalla convinzione 
di essere di fronte ad un problema complesso e 
multisfaccettato. 
Contiene i risultati di una ricerca sul bullismo svolta 
nel 2003 nelle scuole elementari e medie in Alto 
Adige: un confronto tra scuole italiane e tedesche.

Giuliacci,	
Marilena
Vitale,	Stefano

Io	mi	arrabbio,	noi	parliamo...	:	
aggressività	e	violenza	a	scuola	tra	
espressione	e	mediazione
Roma : Carocci Faber, 2005
127 p. ; bibliografia
http://www.faber.carocci.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	2	GIU

Il libro propone dei percorsi concreti di attività 
per integrare nella didattica e nella relazione 
educativa la problematica del conflitto a scuola. Lo 
scopo è quello di mettere i ragazzi in condizione 
di essere attivi, di esprimere la complessità delle 
proprie emozioni, di sperimentare possibilità di 
comunicazione diversificate.

Iannaccone,	
Nicola
(a	cura	di)

Stop	al	bullismo:	strategie	per	ridurre	
i	comportamenti	aggressivi	e	passivi	
a	scuola
132 p. : ill. ; bibliografia + 1 CD-ROM
Molfetta (Ba) : La meridiana, 2005
http://www.lameridiana.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ass	4	
STO

All’interno delle scuole il bullismo riguarda tutti gli 
alunni, e non solo quelli coinvolti in maniera più 
evidente. 
Non è un problema di singoli studenti, ma il risultato 
di una dinamica nella quale gli adulti educatori e gli 
spettatori svolgono un ruolo essenziale.

Lazzarin,	M.	
Giovanna
Zambianchi,	
Elena
(a	cura	di)

Pratiche	didattiche	per	prevenire	il	
bullismo	a	scuola
Milano : F. Angeli, 2004
221 p.
http://www.francoangeli.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ass	4	
PRA

Il volume presenta la ricerca-intervento contro 
le prepotenze condotta dall’IRRE del Veneto in 
istituti di ogni ordine e grado della regione ed 
alcune tra le più significative esperienze didattiche 
attuate per prevenire e ridurre il fenomeno del 
bullismo.

Maggi,	Marco
Buccoliero,	
Elena
(a	cura	di)

Progetto	bullismo	:	l’esperienza	e	
il	confronto	di	quattro	progetti	di	
prevenzione
Piacenza : Berti, 2006
303 p. : ill. ; bibliografia + 1 CD-ROM
http://www.bertilibri.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ass	4	
PRO

Molto spesso si parla di bullismo enfatizzando 
eventi tragici, molto meno si condivide ciò che 
si può fare e quanto è stato fin qui realizzato ed 
ottenuto. Il testo è suddiviso in quattro sezioni, 
molto concrete ed operative.



98

Maggiolini,	
Alfio
(a	cura	di)

Preadolescenza	e	antisocialità	:	
prevenzione	e	intervento	nella	scuola	
media	inferiore
Milano : F. Angeli, 2005 
201 p. ; bibliografia
http://www.francoangeli.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ass	4	
PRE

I principali problemi di comportamento in 
preadolescenza sono descritti attraverso i risultati di 
ricerche realizzate nelle scuole medie e confrontati 
con le rappresentazioni della devianza minorile 
nei quotidiani. Sono presentate anche attività 
preventive di educazione alla responsabilità, di 
counseling a classi problematiche e di sostegno 
a studenti delle scuole medie inferiori con gravi 
problemi di comportamento.

Marini,	Franco
Mameli,	Cinzia		

Bullismo	e	adolescenza
Roma : Carocci, 2004
160 p. ; bibliografia
http://www.carocci.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ass	4	
MAR

Il volume intende dare una linea di continuità allo 
studio del fenomeno del bullismo a partire dalla 
scuola elementare, al fine di fornire al lettore degli 
indicatori che aiutino, da un lato, a distinguerlo da 
altre forme di devianza (come quella delle baby 
gangs) e, dall’altro, permettano di riconoscere le 
forme di prevaricazione adulte (come ad esempio 
il mobbing).

Menesini,	
Ersilia

Bullismo,	che	fare?	:	prevenzione	e	
strategie	d’intervento	nella	scuola
Firenze : Giunti, 2000
208 p. ; bibliografia
http://www.giunti.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ass	4	
MEN

Il volume si compone di due sezioni. Nella prima 
l’autrice presenta una rassegna aggiornata delle 
conoscenze relative ai temi della prevenzione, del 
bullismo e dei modelli di intervento sperimentati 
all’estero. La seconda parte raccoglie il contributo 
di ricercatori di diverse regioni italiane e riporta 
i percorsi e le valutazioni di alcune ricerche-
intervento condotte nel nostro Paese a livello di 
scuola media, elementare e dell’infanzia.

Menesini,	
Ersilia
(a	cura	di)

Bullismo	 :	 le	 azioni	 efficaci	 a	 scuola	
:	 percorsi	 italiani	 alla	 prevenzione	 e	
all’intervento
Gardolo : Erickson, 2003
198 p. ; bibliografia
http://www.erickson.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ass	4	
BUL

Gli autori descrivono vari percorsi di lavoro 
e propongono diversi approcci, da quelli più 
strettamente curricolari a quelli più innovativi, 
volti a potenziare le risorse dei ragazzi attraverso 
un processo di progressiva responsabilizzazione 
nei ruoli di aiuto o di supporto tra pari. Il libro 
propone attività particolarmente efficaci, frutto di 
una sperimentazione

Migani,	Cinzia
(a	cura	di)

Dal	disagio	scolastico	alla	
promozione	del	benessere
Roma : Carocci, 2004
124 p. ; bibliografia
http://www.carocci.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	6	BOL

E’ il prodotto selezionato di una serie di iniziative 
di varie tipologie (ricerca, formazione, azione, 
riflessione teorica, confronto di esperienze 
significative) realizzate nel corso di un triennio 
in attuazione di un progetto di Promozione del 
benessere a scuola curato dell’Istituzione Gian 
Franco Minguzzi di Bologna.

Muratori,	
Filippo

Ragazzi	violenti
Bologna : Il mulino, 2005
141 p. ; bibliografia
http://www.mulino.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ass	4	
MUR

Dopo aver smontato una serie di luoghi comuni, 
l’autore individua le radici dell’aggressività, 
mette a fuoco le sue possibili cause, esamina le 
diverse tipologie di comportamento violento. 
Si sofferma altresì sulle cure e sugli interventi di 
recupero, invitando tutti coloro che sono coinvolti 
nel processo educativo a non demonizzare il 
problema.
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Olweus,	Dan Bullismo	a	scuola	:	ragazzi	oppressi,	
ragazzi	che	opprimono
Firenze : Giunti, 2007
XII, 142 p. : ill. ; bibliografia
http://www.giunti.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ass	4	
OLW

Il bullismo è una forma di oppressione estrema, 
in cui la giovane vittima sperimenta, per opera 
di un coetaneo prevaricatore, una condizione di 
profonda sofferenza, di grave svalutazione della 
propria identità, di crudele emarginazione dal 
gruppo. Il libro fornisce gli strumenti, teorici e 
pratici, per vedere, capire, intervenire.

Orefice,	Paolo
Guetta,	Silvia
(a	cura	di)

Adolescenti,	relazione	d’aiuto,	
integrazione	degli	interventi	:	
materiale	di	formazione	per	operatori	
sociali	e	scolastici	in	contesti	di	
marginalità
Pisa : ETS, 2003
320 p. ; bibliografia
http://www.edizioniets.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ass	4	
ADO

Uno dei problemi centrali della professionalità 
di chi opera nel sociale, a scuola e nel territorio, 
è saper coniugare una visione sistemica della 
marginalità giovanile e delle azioni per risolverla. 
Il rischio è di isolare singoli aspetti delle difficoltà 
dello sviluppo giovanile e di sopravvalutare la 
possibilità di risolverle sulla base del singolo 
spaccato.

Regoliosi,	Luigi
Misesti,	Paola
Terzi,	Alberto

Giovani	possibili	:	adolescenti	e	
nuovo	welfare	di	comunità
Molfetta (Ba) : La meridiana, 2006
140 p. ; bibliografia
http://www.lameridiana.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ass	4	
REG

Incrociando progetti, interventi concreti ed 
esperienze consolidate è possibile fotografare, per 
la prima volta nel nostro paese, il nucleo essenziale 
di temi generatori ai quali si stanno sviluppando 
le risposte creative accomunate dall’obiettivo di 
sprigionare una nuova soggettività giovanile.

Schiralli,	
Rosanna

Capire	gli	alunni	in	difficoltà	:	piccolo	
manuale	per	gli	insegnanti
Milano : F. Angeli, 2005
126 p. ; bibliografia e schede
http://www.francoangeli.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	10	
SCH

E’ un manuale, corredato di schede agili e pratiche 
che vuol essere un aiuto per tutti quei docenti 
che sentono la necessità di saperne di più sui 
problemi, i disagi ed anche le patologie (vecchie 
e nuove) dei propri alunni, affinchè la scuola non 
si trasformi in uno sterile contenitore, ma possa 
diventare per tutti una palestra di incontri veri e 
di speranze reali.
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Come	logora	insegnare	:	il	burn-out	
degli	insegnanti
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http://www.magiedizioni.com

Collocazione:	mon	SCUOLA	ps	36	
COM

Lo stress lavorativo, definito burnout, esprime il 
disagio di chi, dopo aver investito molto in un’attività 
lavorativa, si sente demotivato, scoraggiato, 
incapace di agire, privo di entusiasmo. Non 
essendo più in grado di rispondere alle richieste 
che gli vengono fatte, assume un atteggiamento 
difensivo, prova angoscia e sofferenza fino a 
perdere efficienza sul piano professionale.
Il volume, accogliendo i contributi degli esperti 
provenienti da diversi ambiti professionali, 
analizza le principali cause di burnout e propone 
diversi piani d’intervento, volti sia all’individuo 
che alla struttura.

Agazzi,	
Evandro
...	
et	al.

Burnout,	seminario	gruppoanalitico	
nazionale	:	da	Franco	Fornari	
precursore	alle	nuove	conoscenze	
scientifiche
Milano : F. Angeli, 2006
239 p. ; bibliografia
http://www.francoangeli.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ps	36	
BUR

Il volume pone al centro dell’attenzione 
l’esperienza dei professionisti d’aiuto (psicologi, 
medici, insegnanti, educatori, religiosi...) 
comunicata mediante interventi preordinati 
riguardanti la propria casistica. Riconosce in 
loro i principali protagonisti della psicoterapia 
gruppoanalitica formativa che persegue l’obiettivo 
di prevenire il burnout.

Di	Pietro,	
Mario
Ramazzo,	
Lorenzo

Lo	stress	dell’insegnante	:	strategie	di	
gestione	attiva
Gardolo (Tn) : Erickson, 1997
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http://www.erickson.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ps	36	
DIP

Nel mondo della scuola vi sono svariate e 
specifiche fonti di stress, ognuna con proprie 
logiche e proprie esigenze peculiari e quindi 
talvolta difficili da gestire.
Il libro presenta un percorso modulare di 
“autoconsapevolezza e autocontrollo”, per 
permettere al singolo insegnante di gestire da 
sé, in modo semplice e personalizzato, le sue 
peculiari condizioni di stress.

Favretto,	
Giuseppe
Comucci	Tajoli,	
Alma

Insegnare	oggi	:	soddisfazione	o	
stress?
2. ed.
Milano : F. Angeli, 1992
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http://www.francoangeli.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ps	36	
FAV

Gli autori, prima ancora di descrivere le cause e 
gli effetti dello stress, prendono atto del fatto che 
lo stress nell’insegnamento non solo esiste, ma 
incide significativamente nell’attività lavorativa di 
chi insegna. Si descrivono così alcuni dei principali 
problemi (work stressor) che emergono nel 
lavoro dell’insegnante, e si indica come in alcune 
esperienze di intervento/ricerca si è cercato di 
ovviare ad essi.

Lodolo	D’Oria,	
Vittorio
(a	cura	di)

Scuola	di	follia
Roma : Armando, 2005
287 p. ; bibliografia
http://www.armando.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ps	36	
SCU

Un libro-dossier, frutto di una paziente e scrupolosa 
raccolta di storie vere, testimonianze, contributi 
professionali, studi scientifici e documenti 
istituzionali, che suggerisce proposte d’intervento 
a tutti gli attori coinvolti, richiamandoli all’impegno 
comune nel tentativo di contrastare l’inesorabile 
crescita del disagio mentale tra gli insegnanti.
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Vol.	1.
(fa parte di)
L’educatore	di	professione	e	i	rischi	di	
burnout
Tirrenia (Pi) : Del Cerro, 2000
125 p. ; bibliografia
http://www.delcerro.it
Collocazione:	mon	SCUOLA	ps	36	
MAN/1

Viene esaminata la letteratura esistente sulla 
sindrome di burnout , che mette in evidenza 
i numerosi elementi di questa condizione di 
sofferenza tipica dell’operatore delle helping 
professions.

Maggino,	
Filomena
Poggesi,	Paola

Vol.	2	:	Indagine	in	Toscana
(fa parte di)
L’educatore	di	professione	e	i	rischi	di	
burnout
Tirrenia (Pi) : Del Cerro, 2000
193 p. ; bibliografia
http://www.delcerro.it
Collocazione:	mon	SCUOLA	ps	36	
MAN/2

L’indagine svolta tra gli educatori di alcune 
cooperative sociali della Toscana, mette in 
evidenza anche interessanti risultati relativamente 
ad alcune variabili, come l’età ed il sesso.
La ricerca sul campo si arricchisce di un 
approfondito studio statistico-metodologico delle 
scale utilizzate nel questionario di rilevazione.

Patella,	Alberto Burnout	:	gli	“schemata”	nei	
professionisti	d’aiuto
Bari : Progedit, 2005
160 p. ; bibliografia
http://www.progedit.com

Collocazione:	mon	SCUOLA	ps	36	
PAT

Le aggregazioni difensive inconsce (schemata) sono 
responsabili della rimozione collettiva del burnout. 
I professionisti d’aiuto ignorano l’estenuazione 
mentale che direttamente ed inevitabilmente li 
prende nel quotidiano svolgimento del loro lavoro.
L’autore, attraverso la scrittura partecipativa ed 
esplorativa della casistica, propone un percorso 
di pensiero coinvolgente, rispondente ai bisogni 
formativi.

Pedditzi,	M.	
Luisa

La	fatica	di	insegnare	:	stress	e	
burnout	nel	mondo	della	scuola		
Cagliari : CUEC, 2005
132 p.  ; bibliografia
http://www.cuec.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ps	36	
PED

Al fine di descrivere le caratteristiche del burnout 
fra gli insegnanti, si è elaborata una raccolta di 
ricerche che offrono un riscontro empirico delle 
relazioni esistenti fra stress lavorativo e burnout; fra 
burnout e stili di insegnamento e fra caratteristiche 
individuali e possibile insorgenza della sindrome. 

Pellegrino,	
Ferdinando

Oltre	lo	stress	:	burn-out	o	logorio	
professionale?
Torino : Centro Scientifico, 2006
IX, 69 p. ; bibliografia
http://www.cse.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ps	36	
PEL

Dopo una sintesi delle problematiche del burnout 
ed un’analisi dei fattori (individuali, lavorativi, 
sociali) che concorrono all’instaurarsi di condizioni 
di disagio a livello professionale, il libro suggerisce 
un percorso che stimola il lettore ad identificare 
che cosa può essere fatto in modo concreto per 
consentire la valorizzazione dell’individuo a livello 
personale e professionale.

Perboni,	
Porfirio

Elogio	della	perfetta	indocenza	:	
come	evitare	di	fare	l’insegnante	e	
vivere	felici
Roma : Armando, 2003
94 p. ; appendice
http://www.armando.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	df	PER

La professione del docente, da sempre idealizzata, 
soprattutto dai giovani laureati, appare più una 
vocazione che un autentico mestiere. 
Ma la realtà è ben diversa ed è questo il punto di 
partenza dell’analisi dell’autore.



111
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Stress	e	burnout
Roma : Carocci, 1999
187 p. ; bibliografia
http://www.carocci.it

Collocazione	:	mon	ps	36	ROS

Il libro è suddiviso in quattro capitoli : analisi del 
fenomeno; esame del burnout; sua relazione con 
la professione docente; prevenzione.
Gli autori, da anni impegnati nello studio di questa 
patologia occupazionale, vogliono stimolare il 
lettore ad una forma attiva di apprendimento, 
grazie ad alcune “esercitazioni pratiche” 
individuali e di gruppo poste al termine di ogni 
capitolo.

Sandrin,	
Luciano

Aiutare	senza	bruciarsi	:	come	
superare	il	burnout	nelle	professioni	
di	aiuto
Milano : Paoline, 2004
150 p. ; bibliografia
http://www.paoline.it

Collocazione:	mon	SCUOLA	ps	36	
SAN

Medici, infermieri, psicologi, volontari, assistenti 
sociali, insegnanti sono le figure più a rischio di 
burnout, poichè sono giornalmente a contatto 
con persone bisognose di aiuto. In questi casi il 
coinvolgimento emotivo è forte, e può accadere 
di non avere più il distacco necessario a svolgere 
efficacemente la propria professione.
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